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artECONOMIA

Venerdì, 20 agosto 2021

Le banche italiane? Sempre più negozi finanziari.
Addio rischi da prestiti
Nel 2020 il sorpasso dei ricavi commissionali su quelli legati ai
prestiti alle famiglie e alle imprese. L'analisi Fabi dei bilanci dei
principali istituti

Le banche italiane? Stanno
diventando sempre più negozi
finanziari, meno orientate
all’attività tradizionale legata ai
prestiti. E lo dimostra il focus sui
ricavi commissionali dei principali
campioni della redditività del
settore, come Intesa-Sanpaolo e
Mediobanca. La Federazione
autonoma bancari italiani
(Fabi), il sindacato italiano dei
lavoratori del credito con più
iscritti, ha realizzato un'analisi dei
principali dati bancari italiani e sui
ricavi 2020: su 78,1 miliardi oltre la
metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da
commissioni su prodotti finanziari
(assicurazioni, risparmio gestito),
mentre il credito garantisce
entrate per 38,7 miliardi. "La
distanza tra le percentuali, 50,5%
contro 49,5% - sottolinea la Fabi -

sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un sorpasso storicamente importante che si riflette sulla
clientela”.

- +

AFFARITALIANI.IT Data pubblicazione: 20/08/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.affaritaliani.it/economia/le-banche-italiane-sempre-piu-negozi-finanziari-addio-rischio-nel-2020-il-754367.html

66
40

 - 
AR

TI
CO

LO
 N

O
N 

CE
DI

BI
LE

 A
D 

AL
TR

I A
D 

US
O

 E
SC

LU
SI

VO
 D

EL
 C

LI
EN

TE
 C

HE
 L

O
 R

IC
EV

E

WEB 1



Il Ceo di Intesa-Sanpaolo Carlo Messina

 

Sempre più prodotti finanziari vengono venduti allo sportello e meno prestiti sono erogati a imprese e
famiglie. Il settore sta perdendo redditività: il Roe (return on equity, ritorno sul capitale, cioè l'indice
che misura la redditività di una banca) era al 6% nel 2018 ed è sceso all'1,9% nel 2020 dal 5% dell'anno
precedente; lo stock di prestiti è salito di 52 miliardi, nonostante i 190 miliardi di garanzie dello Stato
messe a disposizione nell'anno del Covid, usate per sostituire vecchie linee di credito; sono stati ceduti
33 miliardi di sofferenze grazie alle agevolazioni fiscali.

Le banche sostengono che i tassi di
interesse particolarmente contenuti
rendano poco redditizia l'attività
creditizia. Laddove le banche
lamentano scarsi profitti col margine
d'interesse, tuttavia, occorre notare
che i costi della "provvista" di denaro
sono assai bassi: la raccolta diretta da
clientela di fatto non è remunerata e la
liquidità fornita dalla Banca centrale
europea con le operazioni di
rifinanziamento a lungo termine viene
acquistata addirittura a tassi negativi.
Ne consegue che i finanziamenti a
imprese e famiglie, anche se erogati a
tassi d'interessi quasi irrilevanti, cioè di pochissimi punti percentuali, assicurerebbero comunque alle
banche un margine di guadagno discreto, ancorché lieve e più contenuto rispetto a quello di qualche
anno fa.

Senza dimenticare che "impiegare"
denaro verso le imprese e le famiglie
consentirebbe alle banche di svolgere
quel ruolo sociale che non dovrebbe
mancare mai. Soltanto grazie al Fondo
centrale di garanzia e alle altre
forme di sostegno pubblico a
protezione dei prestiti - attivati dal
governo per favorire un maggior
apporto di liquidità all'economia reale,
fiaccata dagli effetti della pandemia -
è stata possibile, nell'ultimo anno, una
crescita dello stock degli impieghi. Il
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Il Ceo di Mediobanca Alberto Nagel

Il Ceo di BancoBpm Giuseppe Castagna

positivo aumento registrato, tuttavia,
merita di essere esaminato a fondo,

poiché i numeri, da soli, non consentono una analisi trasparente. Dietro le statistiche si nascondono
elementi di rilievo: non c'è corrispondenza tra l'ammontare dei prestiti erogati con le garanzie
pubbliche e il saldo positivo dello stock. Se i finanziamenti garantiti dallo Stato sono stati pari a oltre
190 miliardi di euro, infatti, l'aumento complessivo dell'ammontare dei finanziamenti bancari a imprese
e famiglie si e' attestato a 52 miliardi.

Se le garanzie statali fossero state
sfruttate a pieno per sostenere nuove
linee di credito, la variazione positiva
avrebbe dovuto essere più vicina a 190
miliardi, invece la distanza risulta
ampia: l'anomalo scarto riscontrato è
spiegabile col fatto che la garanzia
statale è stata utilizzata, per la fetta
maggiore, per sostituire linee di credito
"in essere" (cioè vecchi prestiti) e non
per erogare liquidita' aggiuntiva alle
imprese, come auspicava, invece, il
governo nel varare quella norma del
decreto legge 23 dell'8 aprile 2020. Le
banche, in sostanza, hanno sfruttato la
misura per aumentare il grado di copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di rischio. Il
"paracadute" dello Stato, insomma, ha rappresentato una formidabile soluzione per ridurre i rischi del
settore bancario.

(Segue: l'analisi dei bilanci bancari dei principali istituti di credito nazionali)

pagina successiva >>
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art venerdì, 20 agosto 2021
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Banche: Fabi, commissioni 2020
superano ricavi da prestiti
Storico sorpasso prodotti  nanziari su attività di credito

Banche

20 agosto 2021
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 MILANO

(ANSA) - MILANO, 20 AGO - Da istituti di credito a botteghe finanziarie.

E' l'evoluzione delle banche italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i

ricavi complessivi nel 2020. Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge in

uno studio della Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da

commissioni su prodotti finanziari, mentre il credito garantisce ricavi

per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% -

sottolinea il sindacato - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un

'sorpasso' storicamente importante che si riflette anche sulla clientela".

(ANSA).

Banche

20 agosto 2021
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(ANSA) - MILANO, 20 AGO - Da istituti di credito a botteghe finanziarie.
E' l'evoluzione delle banche italiane secondo la Fabi, che ha analizzato
i ricavi complessivi nel 2020. Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge
in uno studio della Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva
da commissioni su prodotti finanziari, mentre il credito garantisce
ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro
49,5% - sottolinea il sindacato - sembra irrilevante, ma in realtà si
tratta di un 'sorpasso' storicamente importante che si riflette anche
sulla clientela". (ANSA).
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BANCHE E RETI

Banche: così fanno i soldi (imitando le reti
dei consulenti)

“Le banche italiane stanno diventando sempre più negozi finanziari: sembrano sempre meno orientate
all’attività tradizionale, quella legata ai prestiti, e sempre più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e anche
assicurativi”. A rilevarlo è Fabi , la Federazione Autonoma Bancari Italiani, che di seguito fornisce un quadro di come
si sta evolvendo il settore bancario del nostro Paese, con una ricerca che analizza a fondo i ricavi degli istituti di
credito: la struttura dei profitti delle banche, messa allo specchio, rivela quello che viene offerto alla clientela.

La ricerca di Fabi, nel dettaglio, rivela che, nel 2020, sul totale del fatturato del settore bancario, è in crescita la
quota legata alle commissioni per la vendita di prodotti finanziari e assicurativi, mentre è in calo la fetta di
profitti derivante dai prestiti. Le banche, insomma, puntano su attività poco rischiose (la vendita di prodotti
finanziari, appunto) e mettono in qualche modo in secondo piano i prestiti, ambito reso sempre più complesso
anche per le regole stringenti, forse troppo, scritte in Europa.

Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva dalle commissioni mentre il
credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi: la distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma
in realtà si tratta di un “sorpasso” storicamente importante che si riflette anche sulla clientela. Torna così alla ribalta
il problema delle indebite pressioni commerciali per la vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello e
l’attenzione corre verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito.

«La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche all’attenzione crescente della
Banca centrale europea alla qualità del credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi:
tuttavia ci sono spazi per le banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle
imprese. Va tenuta sotto stretta osservazione, poi, questa fase di aggregazioni che produrranno, nel settore
bancario, una concorrenza sfrenata. Per quanto riguarda i ricavi, occorre ricordare che i fondi di investimento
stranieri, tra i principali azionisti delle banche italiane, sono interessati esclusivamente ai dividendi e più sono alti,
più gli amministratori delegati delle stesse banche preservano le loro posizioni di vertice. Tutto questo quadro
potrebbe causare danni alla clientela bancaria, sia famiglie sia imprese, che, comunque, nell’ambito di un mercato
libero e in piena concorrenza, potrà sempre scegliere le soluzioni più adeguate alle proprie esigenze» commenta il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

DI REDAZIONE 20 AGOSTO 2021 | 09:12

Studio del sindacato Fabi: gli istituti di credito fanno sempre meno business con i prestiti e sempre più ricavi
con il risparmio gestito o le assicurazioni
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Come guadagnano banche italiane?

Quali sono le principali fonti di ricavo del settore bancario? Una risposta puntuale a questi interrogativi si trova
analizzando i dati della relazione annuale della Banca d’Italia: secondo quanto emerge dall’analisi relativa al 2020,
sul totale del “fatturato” degli istituti di credito, la quota legata alle commissioni risulta in crescita, mentre è in
calo quella derivante dai prestiti (margine d’interesse); resta residuale, invece, la fetta definita “altri ricavi diversi
dalle commissioni” nella quale sono ricomprese, tra altro, le attività di trading su titoli finanziari (a esempio la
compravendita di azioni). Si tratta di una tendenza in atto da diversi anni: a partire dal 2015, come fotografa il
grafico della Banca d’Italia, le banche hanno spostato la loro “attenzione” sulla vendita alla clientela di prodotti
finanziari e assicurativi, puntando sempre meno sull’intermediazione creditizia ovvero sui finanziamenti sia alle
imprese sia alle famiglie.

L’argomento è di estrema importanza perché si incrocia con quello delle indebite pressioni commerciali subite dalle
lavoratici e dai lavoratori bancari, a tutti i livelli, “spinti” a vendere sempre di più qualsiasi tipo di prodotto allo
sportello: dalle carte di credito ai servizi bancari, dai prodotti finanziari a quelli assicurativi. Il ruolo delle crescenti,
indebite pressioni commerciali sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari è sempre più al centro dell’attenzione nei
confronti tra le organizzazioni sindacali e l’Abi oltre che nell’ambito dei tavoli aziendali e di gruppo. L’attenzione è
rivolta anche ai pericoli per la clientela a cui vengono offerti prodotti e servizi nelle filiali sempre più simili a negozi
finanziari. Il rischio, in assenza di una inversione di rotta, è di trovarsi a dover gestire nuovi casi di “risparmio
tradito”.

Quanto ai risultati, sul totale di 78,1 miliardi di “fatturato”, gli incassi legati ai prestiti (margine d’interesse), si
sono attestati a quota 38,7 miliardi (49,5%), meno rispetto agli “altri ricavi”, che hanno raggiunto i 39,4 miliardi
(50,5%), dei quali 29,9 (38,4%) miliardi derivanti da commissioni. La scelta delle banche, tuttavia, non sembra
essere particolarmente premiante: il roe (return on equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura la redditività
di una banca) dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel 2020, calando
all’1,9% dal 5% dell’anno precedente.

Le banche sostengono che i tassi di interesse particolarmente contenuti rendano poco redditizia l’attività creditizia.
Laddove le banche lamentano scarsi profitti col margine d’interesse, tuttavia, occorre notare che i costi della
“provvista” di denaro sono assai bassi: la raccolta diretta da clientela di fatto non è remunerata e la liquidità fornita
dalla Banca centrale europea con le operazioni di rifinanziamento a lungo termine viene acquistata addirittura a
tassi negativi. Ne consegue che i finanziamenti a imprese e famiglie, anche se erogati a tassi d’interessi quasi
irrilevanti, cioè di pochissimi punti percentuali, assicurerebbero comunque alle banche un margine di guadagno
discreto, ancorché lieve e più contenuto rispetto a quello di qualche anno fa.

Senza dimenticare che “impiegare” denaro verso le imprese e le famiglie consentirebbe alle banche di svolgere quel
ruolo sociale che non dovrebbe mancare mai. Soltanto grazie al Fondo centrale di garanzia e alle altre forme di
sostegno pubblico a protezione dei prestiti – attivati dal governo per favorire un maggior apporto di liquidità
all’economia reale, fiaccata dagli effetti della pandemia – è stata possibile, nell’ultimo anno, una crescita dello
stock degli impieghi. Il positivo aumento registrato, tuttavia, merita di essere esaminato a fondo, poiché i numeri,
da soli, non consentono una analisi trasparente. Dietro le statistiche si nascondono elementi di rilievo: non c’è
corrispondenza tra l’ammontare dei prestiti erogati con le garanzie pubbliche e il saldo positivo dello stock. Se i
finanziamenti garantiti dallo Stato sono stati pari a oltre 190 miliardi di euro, infatti, l’aumento complessivo
dell’ammontare dei finanziamenti bancari a imprese e famiglie si è attestato a 52 miliardi.

Se le garanzie statali fossero state sfruttate a pieno per sostenere nuove linee di credito, la variazione positiva
avrebbe dovuto essere più vicina a 190 miliardi, invece la distanza risulta ampia: l’anomalo scarto riscontrato è
spiegabile col fatto che la garanzia statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore, per sostituire linee di credito
“in essere” (cioè vecchi prestiti) e non per erogare liquidità aggiuntiva alle imprese, come auspicava, invece, il
governo nel varare quella norma del decreto legge 23 dell’8 aprile 2020. Le banche, in sostanza, hanno sfruttato
la misura per aumentare il grado di copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di rischio.

Il “paracadute” dello Stato ha rappresentato una formidabile soluzione per ridurre i rischi del
settore bancario
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Il petrolio scivola sui timori di tapering,
variante Delta e dollaro

Tra varianti e minute ecco i nuovi bond da
tener d'occhio

banche bilanci Fabi

Una strategia, quella delle banche, legata, seppur non esplicitamente, anche dall’inasprimento delle regole imposte
sia dall’Autorità bancaria europea sia dalla Banca centrale europea: nel corso degli ultimi anni è diventata più severa
la gestione delle sofferenze e, in generale, dei crediti deteriorati; allo stesso tempo, alle banche europee vengono
chiesti maggiori accantonamenti e coperture proprio per mitigare il rischio di credito. A partire dal 2017, il tasso di
copertura del credito è stabile sopra quota 50%, contemporaneamente l’incidenza lorda del totale delle
sofferenze e dei crediti deteriorati è scesa sotto il 50% per arrivare sotto quota 20% nel 2020. Non a caso, le
rettifiche di valore e gli accantonamenti, in linea con la rigidità normativa europea, sono passate da 14,4 miliardi del
2019 a 22,6 miliardi nel 2020, in netto aumento.

A riprova che il credito risulta sempre meno appetibile per le banche, è sufficiente scorrere le serie storiche: nel
2018, rispetto al 2017, il totale degli impieghi alla clientela è sceso di 27,6 miliardi, mentre nel 2019, rispetto al
2018, è diminuito d i 40,7 miliardi. Frattanto, sempre nell’ottica della pulizia dei bilanci, è proseguita la cessione di
non performing loan: nel corso del 2020, le banche italiane hanno ceduto 33 miliardi di npl, un valore assai più alto
rispetto a quanto preventivato. Nell’arco di soli 12 mesi, le banche hanno smaltito circa il 20% dell’ammontare totale
delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine del 2019; il risultato è più alto della media registrata nel triennio 2017-
2019, pari a circa il 17%. La dinamica è stata favorita da una agevolazione fiscale contenuta in una norma del
decreto “cura Italia”, approvato durante la pandemia da Covid, che ha consentito alle banche di convertire le
imposte anticipate (dta: deffered tax asset) in crediti d’imposta, in occasione di cessione di crediti deteriorati.
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Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

Accedendo a questo link, Borsa Italiana non intende sollecitare acquisti o offerte in alcun paese da parte di nessuno.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Finanza

BANCHE: FABI, CRESCONO LE
COMMISSIONI, SUPERANO RICAVI DA
PRESTITI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 ago - Da istituti di credito a negozi finanziari. Fabi ha
realizzato un'analisi dei principali dati bancari italiani e sui ricavi 2020: su 78,1 miliardi oltre la
meta', cioe' 39,4 miliardi, arriva da commissioni su prodotti finanziari (assicurazioni, risparmio
gestito), mentre il credito garantisce entrate per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali,
50,5% contro 49,5% - sottolinea Fabi - sembra irrilevante, ma in realta' si tratta di un 'sorpasso'
storicamente importante che si riflette sulla clientela".

Sempre piu' prodotti finanziari vengono venduti allo sportello e meno prestiti sono erogati a
imprese e famiglie.

Il settore sta perdendo redditivita': il Roe era al 6% nel 2018 ed e' sceso all'1,9% nel 2020; lo
stock di prestiti e' salito di 52 miliardi, nonostante i 190 miliardi di garanzie dello Stato, usate per
sostituire 'vecchie' linee di credito; sono stati ceduti 33 miliardi di sofferenze grazie alle
agevolazioni fiscali.

bab

(RADIOCOR) 20-08-21 09:40:36 (0187) 5 NNNN
 

TAG

FINANZA  BILANCIO DI SOCIETÀ  ANNUALE  ITA

Pubblicità

Listino ufficiale

Servizi

Comitato Corporate Governance

Altr i  l ink EN

    

Borsa Italiana Spa - Dati sociali | Disclaimer | Copyright | Privacy | Cookie policy | Credits | Codice di Comportamento

 

 

BORSAITALIANA.IT Data pubblicazione: 20/08/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/banche-fabi-crescono-le-commissioni-superano-ricavi-da-prestiti-
nRC_20082021_0940_187152622.html

66
40

 - 
AR

TI
CO

LO
 N

O
N 

CE
DI

BI
LE

 A
D 

AL
TR

I A
D 

US
O

 E
SC

LU
SI

VO
 D

EL
 C

LI
EN

TE
 C

HE
 L

O
 R

IC
EV

E

WEB 17



art

Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Finanza

BANCHE: FABI, CRESCONO LE
COMMISSIONI, SUPERANO RICAVI DA
PRESTITI -2-

Rischi risparmio tradito, aggregazione e fondi esteri (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20
ago - Secondo Fabi, le banche italiane "sembrano sempre meno orientate all'attivita'
tradizionale, quella legata ai prestiti, e sempre piu' indirizzate a vendere prodotti di risparmio e
assicurativi, puntando su attivita' poco rischiose e mettendo in secondo piano i prestiti, ambito
reso sempre piu' complesso anche per le regole stringenti, forse troppo, scritte in Europa". Una
situazione che porta "alla ribalta" il problema delle "indebite pressioni commerciali per la
vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello.

L'attenzione corre verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito", aggiunge Fabi. "La
riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attivita' - spiega il segretario
generale Lando Sileoni - e' legata anche all'attenzione crescente della Bce alla qualita' del
credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi". Sileoni vede pero'
l'esistenza di "spazi per le banche piu' lungimiranti che potrebbero finanziare le idee e i progetti
delle imprese". Secondo Sileoni "va tenuta sotto stretta osservazione, poi, questa fase di
aggregazioni che produrranno una concorrenza sfrenata". Sileoni sottolinea come "i fondi
d'investimento stranieri, tra i principali azionisti delle banche italiane, sono interessati solo ai
dividendi e piu' sono alti, piu' gli amministratori delegati preservano le posizioni di vertice".
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Finanza

BANCHE: FABI, "RUOLO SOCIALE" GRAZIE A
BCE CHE MANTIENE REDDITIZI I PRESTITI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 ago - La Bce consente alle banche di mantenere
redditizia l'erogazione di prestiti a famiglie e imprese, per consentire loro di continuare a
svolgere un "ruolo sociale". Lo sostiene Fabi, sottolineando che "i finanziamenti alle imprese e
alle famiglie assicurerebbero alle banche un margine di guadagno discreto, ancorche' lieve e
piu' contenuto rispetto a quello di qualche anno fa, anche se erogati a tassi d'interessi quasi
irrilevanti cioe' di pochissimi punti percentuali. Le banche sostengono che i tassi d'interesse
particolarmente contenuti rendono poco redditizia l'attivita' creditizia.

Laddove le banche lamentano scarsi profitti col margine d'interesse - spiega il sindacato -
occorre notare che i costi della 'provvista' di denaro sono assai bassi". Secondo Fabi, "la raccolta
diretta da clientela non e' remunerata e la liquidita' fornita dalla Bce con le operazioni di
rifinanziamento a lungo termine viene acquistata addirittura a tassi negativi". In questo quadro la
scelta di trascurare il credito per spingere la vendita di prodotti finanziari "non sembra essere
premiante".
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › finanza

BANCHE SEMPRE MENO FOCALIZZATE SU
PRESTITI: SORPASSO COMMISSIONI SU INTERESSI

(Teleborsa) - Le banche italiane fanno
sempre meno le banche e più attività di
vendita e consulenza di prodotti del risparmio
gestito ed assicurativi. A testimoniarlo è
un'analisi della FABI, il sindacato
rappresentativo dei bancari, sulla formazione
dei ricavi nei bilanci 2020, che evidenzia una
sempre maggiore incidenza delle
commissioni rispetto ai ricavi tipici del settore,

rappresentati dalla differenza fra interessi attivi e passivi sui prestiti e depositi.

L'attività bancaria si sostanzia sempre più in prodotti finanziari venduti allo sportello e meno in
prestiti a imprese e famiglie. "Torna così alla ribalta - afferma FABI - il problema delle indebite
pressioni commerciali per la vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello e l'attenzione
corre verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito".

Secondo quanto desunto dalla relazione annuale di Bankiitalia, su 78,1 miliardi di "fatturato"
complessivo, circa 38,7 miliardi sono riferibili al credito, mentre 39,4 miliardi arrivano
da altre attività (assicurazioni, risparmio gestito). "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro
49,5% - si sottolinea - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un sorpasso storicamente
importante che si riflette anche sulla clientela". 

"La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche
all'attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità del credito, con regole
stringenti che portano a una riduzione degli impieghi", commenta il segretario generale della
Fabi, Lando Maria Sileoni, aggiungendo "ci sono spazi per le banche più lungimiranti che, per
esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle imprese". "Va tenuta sotto stretta
osservazione- aggiunge - questa fase di aggregazioni che produrranno, nel settore bancario, una
concorrenza sfrenata".

"La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere particolarmente premiante: il ROE (return
on equity, ritorno sul capitale, cioè l'indice che misura la redditività di una banca) dopo aver
toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel 2020, calando all'1,9%
dal 5% dell'anno precedente". 

FABI mette in luce anche un altro aspetto: la discrepanza fra le garanzie statali concesse
nell'ultimo anno (circa 190 miliardi) e lo stock di prestiti concessi dalle banche (circa 52
miliardi). "Se le garanzie statali fossero state sfruttate a pieno per sostenere nuove linee di
credito - si sottolinea - la variazione positiva avrebbe dovuto essere più vicina a 190 miliardi,
invece la distanza risulta ampia: l'anomalo scarto riscontrato è spiegabile col fatto che la
garanzia statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore, per sostituire linee di
credito 'in essere' (cioè vecchi prestiti) e non per erogare liquidità aggiuntiva alle imprese,
come auspicava, invece, il governo nel varare quella norma del decreto legge 23 dell'8 aprile
2020. Le banche, in sostanza, hanno sfruttato la misura per aumentare il grado di
copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di rischio". Una riprova è costituita anche
dall'enorme ammontare di NPL "smaltiti" nel corso del 2020 pari a circa 33 miliardi, pari al
20% dell'ammontare totale delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine del 2019. 

(TELEBORSA) 20-08-2021 10:14 
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Banche: Fabi, commissioni salgono e superano ricavi
da prestiti - Errata Corrige

La notizia pubblicata alle ore 12:32 contiene un'imprecisione nel titolo e nel testo. Ce ne
scusiamo con i lettori. Di seguito la notizia corretta.

Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive oggi Fabi che ha
realizzato una analisi sui bilanci delle banche tricolore. Dall'analisi emerge che le commissioni
crescono (50,5% del totale), ma calano i ricavi da margine d’interesse (49,5%). Su 78,1 miliardi di
euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva dalle commissioni mentre il
credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%,
sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un “sorpasso” storicamente importante che si riflette
anche sulla clientela", sottolineano dalla Fabi.

Fonte: Finanza.com
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VEN, 20 AGOSTO /

F

Banche, le commissioni
superano i ricavi da prestiti

L’analisi della Fabi

abi ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020 delle
banche. Ne è emerso uno storico sorpasso: i prodotti
finanziari hanno battuto le attività di credito, tanto che
le commissioni hanno superato i ricavi da prestiti nel
2020.

Da istituti di credito a botteghe finanziarie, insomma: su 78,1 miliardi
di euro registrati, 39,4 miliardi, cioè oltre la metà, arriva da
commissioni su prodotti finanziari. Il credito garantisce ricavi per
38,7 miliardi.

In percentuali il distacco è di 50,5% contro 49,5%. «La distanza
sembra irrilevante – ha detto il sindacato – ma in realtà si tratta di un
sorpasso storicamente importante che si riflette anche sulla
clientela».

di: Micaela FERRARO

FOTO: ANSA
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LO STUDIO DELLA FABI

di Fausta Chiesa| 20 ago 2021

S empre meno dai prestiti e sempre di più dalla vendita di prodotti come
fondi di investimento e polizze assicurative. Per la prima volta, la

banche hanno avuto ricavi superiori dalle varie commissioni e non dalla
loro attività tradizionale, quella legata all’erogazione di credito. La notizia
dello storico sorpasso viene dalla Fabi, la Federazione autonoma bancari
italiani, che ha pubblicato un’analisi sui bilanci del 2020 del settore
bancario. Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, 39,4 miliardi arriva dalle
commissioni mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi: le
percentuali, 50,5% rispetto a 49,5%, mostrano che il «margine di
interesse» che deriva dall’attività di erogazione del credito (cioè
finanziare imprese e famiglie) non è più la fonte principale dell’attività
delle banche.

SOSTENIBILITÀ

di Emily Capozucca
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Banche, gli «altri ricavi»

Oltre la metà dell’attività proviene da «altri ricavi», cioè dalle commissioni
che il cliente paga per l’acquisto allo sportello di prodotti di risparmio
come fondi di investimento o dal trading online per la compravendita di
titoli e dalle provvigioni sulla vendita di polizze assicurative. La «struttura
dei profitti» rivela quello che viene offerto maggiormente alla clientela.
La banche, sostiene la Fabi, «stanno diventando sempre più negozi
finanziari».

Il rischio del «risparmio tradito»

La spinta delle banche sul business della vendita di prodotti potrebbe per
aumentare la redditività (leggete qui l’approfondiento sui profitti
delle banche) è più che lecita ed è nell’interesse degli azionisti. Ma
potrebbe avere risvolti negativi. «Il ruolo delle crescenti, indebite pressioni
commerciali sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari è sempre più al centro
dell’attenzione nei confronti tra le organizzazioni sindacali e l’Abi -
segnala la Fabi - oltre che nell’ambito dei tavoli aziendali e di gruppo.
L’attenzione è rivolta anche ai pericoli per la clientela a cui vengono offerti
prodotti e servizi nelle filiali sempre più simili a negozi finanziari. Il
rischio, in assenza di una inversione di rotta, è di trovarsi a dover gestire
nuovi casi di risparmio tradito».

Sileoni: «Rischio concorrenza sfrenata»

«Occorre ricordare che i fondi di investimento stranieri, tra i principali
azionisti delle banche italiane, sono interessati esclusivamente ai dividendi
- commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni - e più
sono alti, più gli amministratori delegati delle stesse banche preservano le
loro posizioni di vertice. Tutto questo quadro potrebbe causare danni alla
clientela bancaria, sia famiglie sia imprese, che comunque nell’ambito di
un mercato libero e in piena concorrenza, potrà sempre scegliere le
soluzioni più adeguate alle proprie esigenze». Inoltre, Sileoni segnala un
altri rischio: «Oggi- sottolinea - va tenuta sotto stretta osservazione questa
fase di aggregazioni che produrranno, nel settore bancario, una
concorrenza sfrenata».

RENDIMENTI

di Edoardo De Biasi

La redditività e i tassi negativi

Ma perché le banche si stanno concentrando più sulla vendita di prodotti e
meno su credito e finanziamenti? «Perché - osserva la Fabi - puntano su
attività poco rischiose (la vendita di prodotti finanziari, appunto) e
mettono in qualche modo in secondo piano i prestiti, ambito reso sempre
più complesso anche per le regole stringenti, forse troppo, scritte in
Europa. Poi sostengono che i tassi di interesse particolarmente contenuti
rendono poco redditizia l’attività creditizia». Il maggiore sindacato dei
bancari italiani contesta questo ultimo punto. «I finanziamenti alle imprese
e alle famiglie - analizza - assicurerebbero un margine di guadagno
discreto, ancorché lieve e più contenuto rispetto a quello di qualche anno
fa. Laddove le banche lamentano scarsi profitti col margine d’interesse,
occorre notare che i costi della ”provvista” di denaro sono assai bassi». In
questo particolare momento storico di tassi di interesse negativi, infatti, gli
interessi sui conti correnti sono nulli e quindi la raccolta diretta dalla
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di Valentina Iorio
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clientela non costa niente alla banche e la liquidità fornita dalla Banca
Centrale Europea con le operazioni di rifinanziamento a lungo termine
viene fornita addirittura a tassi negativi.

Prestiti in calo e pulizia dei bilanci

A riprova che il credito risulta un’attività in calo, la Fabi fornisce i dati: nel
2018, rispetto al 2017, il totale degli impieghi alla clientela è sceso di 27,6
miliardi, mentre nel 2019, rispetto al 2018, è diminuito d i 40,7 miliardi.
Contemporaneamente, è proseguita la cessione dei crediti deteriorati:
nel corso del 2020, le banche italiane hanno ceduto 33 miliardi di «non
performing loans», un valore assai più alto rispetto a quanto preventivato.
«Nell’arco di soli 12 mesi - analizza la Fabi - le banche hanno smaltito circa
il 20% dell’ammontare totale delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine del
2019; il risultato è più alto della media registrata nel triennio 2017-2019,
pari a circa il 17%». L’alleggerimeto dei bilanci - spiega la fabi - è stato
favorito da un’agevolazione fiscale contenuta nel decreto «cura Italia»
approvato durante la pandemia da Covid, che con la cessione di crediti
deteriorati ha consentito alle banche di convertire le imposte anticipate
(«dta», deferred tax asset) in crediti d’imposta.

IL REPORT DELL’EBA

di Fausta Chiesa

Una scelta poco premiante

La tendenza di puntare sulla gestione del risparmio e sulla vendita di
prodotti e non sui prestiti è in atto da diversi anni: «A partire dal 2015 -
spiega la Fabi - come le banche hanno spostato la loro attenzione sulla
vendita alla clientela di prodotti finanziari e assicurativi, puntando sempre
meno sull’intermediazione creditizia ovvero sui finanziamenti sia alle
imprese sia alle famiglie. Ma la scelta di trascurare il credito per spingere la
vendita di prodotti finanziari non sembra essere particolarmente
premiante. «Il Roe (return on equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che
misura la redditività di una banca) - si legge nell’analisi della Fabi -
dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto
nel 2020, calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente».
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art Economia Sicilia: notizie di economia, imprese, agricoltura Ø � � g  20 AUG
2021

Le banche italiane stanno diventando sempre più negozi finanziari: sembrano

sempre meno orientate all’attività tradizionale, quella legata ai prestiti, e sempre

più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e anche assicurativi.

Come sta evolvendo il settore bancario del nostro Paese lo fotografa la Fabi, con

una ricerca che analizza a fondo i ricavi degli istituti di credito: la struttura dei

profitti delle banche, messa allo specchio, rivela quello che viene offerto alla

clientela.

La ricerca della Federazione autonoma bancari italiani rivela che, nel 2020, sul

totale del fatturato del settore bancario, è in crescita la quota legata alle

commissioni per la vendita di prodotti finanziari e assicurativi, mentre è in calo la

fetta di profitti derivante dai prestiti.

Le banche, insomma, puntano su attività poco rischiose (la vendita di prodotti

finanziari, appunto) e mettono in qualche modo in secondo piano i prestiti,

ambito reso sempre più complesso anche per le regole stringenti, forse troppo,

scritte in Europa.

Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva

dalle commissioni mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi: la distanza

tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di

un “sorpasso” storicamente importante che si riflette anche sulla clientela. Torna

così alla ribalta il problema delle indebite pressioni commerciali per la vendita di

qualsiasi tipo di prodotto allo sportello e l’attenzione corre verso i rischi di nuove

stagioni di risparmio tradito.

AGRICOLTURA

/  Home Credito Pubblicato il: 20/08/2021
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«La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata

anche all’attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità del

credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi: tuttavia

ci sono spazi per le banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero

finanziare le idee e i progetti delle imprese. Va tenuta sotto stretta osservazione,

poi, questa fase di aggregazioni che produrranno, nel settore bancario, una

concorrenza sfrenata. Per quanto riguarda i ricavi, occorre ricordare che i fondi di

investimento stranieri, tra i principali azionisti delle banche italiane, sono

interessati esclusivamente ai dividendi e più sono alti, più gli amministratori

delegati delle stesse banche preservano le loro posizioni di vertice. Tutto questo

quadro potrebbe causare danni alla clientela bancaria, sia famiglie sia imprese,

che, comunque, nell’ambito di un mercato libero e in piena concorrenza, potrà

sempre scegliere le soluzioni più adeguate alle proprie esigenze» commenta il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Come guadagnano banche italiane?

Quali sono le principali fonti di ricavo del settore bancario? Una risposta puntuale

a questi interrogativi si trova analizzando i dati della relazione annuale della Banca

d’Italia: secondo quanto emerge dall’analisi relativa al 2020, sul totale del

“fatturato” degli istituti di credito, la quota legata alle commissioni risulta in

crescita, mentre è in calo quella derivante dai prestiti (margine d’interesse);

resta residuale, invece, la fetta definita “altri ricavi diversi dalle commissioni” nella

quale sono ricomprese, tra altro, le attività di trading su titoli finanziari (a esempio

la compravendita di azioni). Si tratta di una tendenza in atto da diversi anni: a

partire dal 2015, come fotografa il grafico della Banca d’Italia, le banche hanno

spostato la loro “attenzione” sulla vendita alla clientela di prodotti finanziari

e assicurativi, puntando sempre meno sull’intermediazione creditizia ovvero

sui finanziamenti sia alle imprese sia alle famiglie. L’argomento è di estrema

importanza perché si incrocia con quello delle indebite pressioni commerciali

subite dalle lavoratici e dai lavoratori bancari, a tutti i livelli, “spinti” a vendere

sempre di più qualsiasi tipo di prodotto allo sportello: dalle carte di credito ai

servizi bancari, dai prodotti finanziari a quelli assicurativi. Il ruolo delle crescenti,

indebite pressioni commerciali sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari è sempre

più al centro dell’attenzione nei confronti tra le organizzazioni sindacali e l’Abi oltre

che nell’ambito dei tavoli aziendali e di gruppo. L’attenzione è rivolta anche ai

pericoli per la clientela a cui vengono offerti prodotti e servizi nelle filiali sempre

più simili a negozi finanziari. Il rischio, in assenza di una inversione di rotta, è di

trovarsi a dover gestire nuovi casi di “risparmio tradito”.

Quanto ai risultati, sul totale di 78,1 miliardi di “fatturato”, gli incassi legati ai

prestiti (margine d’interesse), si sono attestati a quota 38,7 miliardi (49,5%),

meno rispetto agli “altri ricavi”, che hanno raggiunto i 39,4 miliardi (50,5%),

dei quali 29,9 (38,4%) miliardi derivanti da commissioni. La scelta delle banche,

tuttavia, non sembra essere particolarmente premiante: il roe (return on equity,

ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura la redditività di una banca) dopo aver

toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel 2020,

calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente.

Le banche italiane sostengono che i tassi di interesse particolarmente contenuti

rendano poco redditizia l’attività creditizia. Laddove le banche lamentano scarsi

profitti col margine d’interesse, tuttavia, occorre notare che i costi della “provvista”

di denaro sono assai bassi: la raccolta diretta da clientela di fatto non è

remunerata e la liquidità fornita dalla Banca centrale europea con le operazioni di

rifinanziamento a lungo termine viene acquistata addirittura a tassi negativi. Ne

consegue che i finanziamenti a imprese e famiglie, anche se erogati a tassi

d’interessi quasi irrilevanti, cioè di pochissimi punti percentuali,

assicurerebbero comunque alle banche un margine di guadagno discreto,

INNOVATION ISLAND
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ancorché lieve e più contenuto rispetto a quello di qualche anno fa. Senza

dimenticare che “impiegare” denaro verso le imprese e le famiglie consentirebbe

alle banche di svolgere quel ruolo sociale che non dovrebbe mancare mai.

Soltanto grazie al Fondo centrale di garanzia e alle altre forme di sostegno

pubblico a protezione dei prestiti – attivati dal governo per favorire un maggior

apporto di liquidità all’economia reale, fiaccata dagli effetti della pandemia – è

stata possibile, nell’ultimo anno, una crescita dello stock degli impieghi. Il

positivo aumento registrato, tuttavia, merita di essere esaminato a fondo, poiché i

numeri, da soli, non consentono una analisi trasparente. Dietro le statistiche si

nascondono elementi di rilievo: non c’è corrispondenza tra l’ammontare dei

prestiti erogati con le garanzie pubbliche e il saldo positivo dello stock. Se i

finanziamenti garantiti dallo Stato sono stati pari a oltre 190 miliardi di euro, infatti,

l’aumento complessivo dell’ammontare dei finanziamenti bancari a imprese e

famiglie si è attestato a 52 miliardi. Se le garanzie statali fossero state sfruttate a

pieno per sostenere nuove linee di credito, la variazione positiva avrebbe dovuto

essere più vicina a 190 miliardi, invece la distanza risulta ampia: l’anomalo scarto

riscontrato è spiegabile col fatto che la garanzia statale è stata utilizzata, per

la fetta maggiore, per sostituire linee di credito “in essere” (cioè vecchi

prestiti) e non per erogare liquidità aggiuntiva alle imprese, come auspicava,

invece, il governo nel varare quella norma del decreto legge 23 dell’8 aprile

2020. Le banche, in sostanza, hanno sfruttato la misura per aumentare il grado di

copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di rischio.

Il “paracadute” dello Stato, insomma, ha rappresentato una formidabile

soluzione per ridurre i rischi del settore bancario. Una strategia, quella delle

banche italiane, legata, seppur non esplicitamente, anche dall’inasprimento delle

regole imposte sia dall’Autorità bancaria europea sia dalla Banca centrale europea:

nel corso degli ultimi anni è diventata più severa la gestione delle sofferenze e, in

generale, dei crediti deteriorati; allo stesso tempo, alle banche europee vengono

chiesti maggiori accantonamenti e coperture proprio per mitigare il rischio di

credito. A partire dal 2017, il tasso di copertura del credito è stabile sopra

quota 50%, contemporaneamente l’incidenza lorda del totale delle sofferenze

e dei crediti deteriorati è scesa sotto il 50% per arrivare sotto quota 20% nel

2020. Non a caso, le rettifiche di valore e gli accantonamenti, in linea con la rigidità

normativa europea, sono passate da 14,4 miliardi del 2019 a 22,6 miliardi nel 2020,

in netto aumento.

A riprova che il credito risulta sempre meno appetibile per le banche, è

sufficiente scorrere le serie storiche: nel 2018, rispetto al 2017, il totale degli

impieghi alla clientela è sceso di 27,6 miliardi, mentre nel 2019, rispetto al

2018, è diminuito d i 40,7 miliardi. Frattanto, sempre nell’ottica della pulizia dei

bilanci, è proseguita la cessione di non performing loan: nel corso del 2020, le

banche italiane hanno ceduto 33 miliardi di npl, un valore assai più alto rispetto a

quanto preventivato. Nell’arco di soli 12 mesi, le banche hanno smaltito circa il 20%

dell’ammontare totale delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine del 2019; il

risultato è più alto della media registrata nel triennio 2017-2019, pari a circa il 17%.

La dinamica è stata favorita da una agevolazione fiscale contenuta in una norma

del decreto “cura Italia”, approvato durante la pandemia da Covid, che ha

consentito alle banche di convertire le imposte anticipate (dta: deffered tax asset)

in crediti d’imposta, in occasione di cessione di crediti deteriorati.

Le banche italiane stanno diventando sempre più negozi finanziari:

sembrano sempre meno orientate all’attività tradizionale, quella legata ai

prestiti, e sempre più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e anche
Precedente
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art

NOTIZIE | 20 agosto 2021

Banche, dalle commissioni più della metà dei ricavi

“Le banche italiane tanno diventando sempre più negozi finanziari: sembrano sempre meno orientate all’attività tradizionale,

quella legata ai prestiti e sempre più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e anche assicurativi”. Lo scrive la Fabi, il

principale sindacato dei bancari, in seguito a una sua ricerca su come sta evolvendo il settore bancario del nostro Paese e

analizzando a fondo i ricavi degli istituti di credito: la struttura dei profitti delle banche, messa allo specchio, rivela quello che

viene offerto alla clientela.

La ricerca della Federazione autonoma bancari italiani rivela che, nel 2020, sul totale del fatturato del settore bancario, è in

crescita la quota legata alle commissioni per la vendita di prodotti finanziari e assicurativi, mentre è in calo la fetta di profitti

derivante dai prestiti. Le banche, insomma, puntano su attività poco rischiose (la vendita di prodotti finanziari, appunto) e

mettono in qualche modo in secondo piano i prestiti, ambito reso sempre più complesso anche per le regole stringenti, forse

troppo, scritte in Europa.

“Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva dalle commissioni mentre il credito

garantisce ricavi per 38,7 miliardi: la distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta

ENORDOVEST
di Rodolfo Bosio
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di un “sorpasso” storicamente importante che si riflette anche sulla clientela” riporta la Fabi, sottolineando che torna così alla

ribalta il problema delle indebite pressioni commerciali per la vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello e l’attenzione

corre verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito.

“La riduzione dei prestiti e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche all’attenzione crescente della Banca

centrale europea alla qualità del credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi: tuttavia ci sono spazi

per le banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle imprese. Va tenuta sotto stretta

osservazione, poi, questa fase di aggregazioni che produrranno, nel settore bancario, una concorrenza sfrenata” dice Lando

Mario Sileoni, segretario generale della Fabi.

“Per quanto riguarda i ricavi – aggiunge Sileoni - occorre ricordare che i fondi di investimento stranieri, tra i principali azionisti

delle banche italiane, sono interessati esclusivamente ai dividendi e più sono alti, più gli amministratori delegati delle stesse

banche preservano le loro posizioni di vertice. Tutto questo quadro potrebbe causare danni alla clientela bancaria, sia famiglie

sia imprese, che, comunque, nell’ambito di un mercato libero e in piena concorrenza, potrà sempre scegliere le soluzioni più

adeguate alle proprie esigenze”.

La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere particolarmente premiante: il roe (return on equity, ritorno sul capitale, cioè

l’indice che misura la redditività di una banca) dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel

2020, calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente. Le banche sostengono che i tassi di interesse particolarmente contenuti

rendano poco redditizia l’attività creditizia.

Laddove le banche lamentano scarsi profitti col margine d’interesse, tuttavia, secondo la Fabi, occorre notare che i costi della

“provvista” di denaro sono assai bassi: la raccolta diretta da clientela di fatto non è remunerata e la liquidità fornita dalla Banca

centrale europea con le operazioni di rifinanziamento a lungo termine viene acquistata addirittura a tassi negativi. Ne consegue

che i finanziamenti a imprese e famiglie, anche se erogati a tassi d’interessi quasi irrilevanti, cioè di pochissimi punti percentuali,

assicurerebbero comunque alle banche un margine di guadagno discreto, ancorché lieve e più contenuto rispetto a quello di

qualche anno fa. Senza dimenticare che “impiegare” denaro verso le imprese e le famiglie consentirebbe alle banche di svolgere

quel ruolo sociale che non dovrebbe mancare mai.

Soltanto grazie al Fondo centrale di garanzia e alle altre forme di sostegno pubblico a protezione dei prestiti – attivati dal

governo per favorire un maggior apporto di liquidità all’economia reale, fiaccata dagli effetti della pandemia – è stata possibile,

nell’ultimo anno, una crescita dello stock degli impieghi. Il positivo aumento registrato, tuttavia, merita di essere esaminato a

fondo, poiché i numeri, da soli, non consentono una analisi trasparente.

“Dietro le statistiche – sottolinea la Fabi - si nascondono elementi di rilievo: non c’è corrispondenza tra l’ammontare dei prestiti

erogati con le garanzie pubbliche e il saldo positivo dello stock. Se i finanziamenti garantiti dallo Stato sono stati pari a oltre 190

miliardi di euro, infatti, l’aumento complessivo dell’ammontare dei finanziamenti bancari a imprese e famiglie si è attestato a 52

miliardi. Se le garanzie statali fossero state sfruttate a pieno per sostenere nuove linee di credito, la variazione positiva avrebbe

dovuto essere più vicina a 190 miliardi; invece la distanza risulta ampia: l’anomalo scarto riscontrato è spiegabile col fatto che la

garanzia statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore, per sostituire linee di credito “in essere” (cioè vecchi prestiti) e non per

erogare liquidità aggiuntiva alle imprese, come auspicava, invece, il governo nel varare quella norma del decreto legge 23 dell’8

aprile 2020. Le banche, in sostanza, hanno sfruttato la misura per aumentare il grado di copertura dei loro bilanci, alleggerendo

il grado di rischio”.

Il “paracadute” dello Stato, insomma, ha rappresentato una formidabile soluzione per ridurre i rischi del settore bancario. Una

strategia, quella delle banche, legata, seppur non esplicitamente, anche dall’inasprimento delle regole imposte sia dall’Autorità

bancaria europea sia dalla Banca centrale europea: nel corso degli ultimi anni è diventata più severa la gestione delle sofferenze

e, in generale, dei crediti deteriorati; allo stesso tempo, alle banche europee vengono chiesti maggiori accantonamenti e

coperture proprio per mitigare il rischio di credito.

A partire dal 2017, il tasso di copertura del credito è stabile sopra quota 50%, contemporaneamente l’incidenza lorda del totale

delle sofferenze e dei crediti deteriorati è scesa sotto il 50% per arrivare sotto quota 20% nel 2020. Non a caso, le rettifiche di

valore e gli accantonamenti, in linea con la rigidità normativa europea, sono passate da 14,4 miliardi del 2019 a 22,6 miliardi nel

2020, in netto aumento.

A riprova che il credito risulta sempre meno appetibile per le banche, è sufficiente scorrere le serie storiche: nel 2018, rispetto

al 2017, il totale degli impieghi alla clientela è sceso di 27,6 miliardi, mentre nel 2019, rispetto al 2018, è diminuito di 40,7

miliardi. Frattanto, sempre nell’ottica della pulizia dei bilanci, è proseguita la cessione di non performing loan: nel corso del

2020, le banche italiane hanno ceduto 33 miliardi di npl, un valore assai più alto rispetto a quanto preventivato. Nell’arco di soli

12 mesi, le banche hanno smaltito circa il 20% dell’ammontare totale delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine del 2019; il

risultato è più alto della media registrata nel triennio 2017-2019, pari a circa il 17%. La dinamica è stata favorita da una
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agevolazione fiscale contenuta in una norma del decreto “cura Italia”, approvato durante la pandemia da Covid, che ha consentito

alle banche di convertire le imposte anticipate in crediti d’imposta, in occasione di cessione di crediti deteriorati.
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Home ö  Ansa ö  Economia - Finanza

Banche: Fabi, commissioni 2020 superano
ricavi da prestiti

 Di Ansa  —  20/08/2021  in Economia - Finanza

(ANSA) – MILANO, 20 AGO – Da istituti di credito a botteghe finanziarie. E’ l’evoluzione delle banche
italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020. Su 78,1 miliardi di euro registrati,
si legge in uno studio della Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da commissioni su prodotti
finanziari, mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro
49,5% – sottolinea il sindacato – sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un ‘sorpasso’ storicamente
importante che si riflette anche sulla clientela". (ANSA).
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Banche: Fabi, commissioni salgono. Sorpasso per i
ricavi da credito

Daniela La Cava
20 agosto 2021 - 12:32

MILANO (Finanza.com)
Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive oggi Fabi che
ha realizzato una analisi sui bilanci delle banche tricolore. Dall'analisi emerge che le
commissioni crescono (50,5% del totale), ma calano i ricavi da margine d’interesse
(49,5%). Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi,
arriva dalle commissioni mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra
le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un
“sorpasso” storicamente importante che si riflette anche sulla clientela", sottolineano dalla
Fabi.
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Banche: Fabi, commissioni salgono e superano ricavi da
prestiti - Errata Corrige

Daniela La Cava
20 agosto 2021 - 14:32

MILANO (Finanza.com)

La notizia pubblicata alle ore 12:32 contiene un'imprecisione nel titolo e nel testo. Ce ne
scusiamo con i lettori. Di seguito la notizia corretta.

Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive oggi Fabi che
ha realizzato una analisi sui bilanci delle banche tricolore. Dall'analisi emerge che le
commissioni crescono (50,5% del totale), ma calano i ricavi da margine d’interesse
(49,5%). Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi,
arriva dalle commissioni mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra
le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un
“sorpasso” storicamente importante che si riflette anche sulla clientela", sottolineano dalla
Fabi.
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Ultima modifica il 20/08/2021 alle ore 10:14

TELEBORSA

Banche sempre meno focalizzate
su prestiti: sorpasso
commissioni su interessi
L'analisi della FABI sui bilanci 2020 desunti dalla
relazione di Bankitalia

Le banche italiane fanno sempre
meno le banche e più attività di
vendita e consulenza di prodotti del
risparmio gestito ed assicurativi.
A testimoniarlo è un'analisi  della
FABI, il sindacato rappresentativo dei
bancari, sulla formazione dei ricavi
nei bilanci 2020, che evidenzia una

sempre maggiore incidenza delle commissioni rispetto ai ricavi tipici del
settore, rappresentati dalla differenza fra interessi attivi e passivi sui prestiti e
depositi.

L'attività bancaria si sostanzia sempre più in prodotti finanziari venduti allo
sportello e meno in prestiti a imprese e famiglie. "Torna così alla ribalta -
afferma FABI - il problema delle indebite pressioni commerciali per la vendita di
qualsiasi tipo di prodotto allo sportello e l’attenzione corre verso i rischi di nuove
stagioni di risparmio tradito".

Secondo quanto desunto dalla relazione annuale di Bankiitalia, su 78,1
miliardi di "fatturato" complessivo, circa 38,7 miliardi sono riferibili
al credito, mentre 39,4 miliardi arrivano da altre attività (assicurazioni,
risparmio gestito). "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% - si
sottolinea - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un sorpasso storicamente
importante che si riflette anche sulla clientela". 

"La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata
anche all’attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità del
c r e d i t o ,  c o n  r e g o l e  s t r i n g e n t i  c h e  p o r t a n o  a  u n a  r i d u z i o n e  d e g l i
impieghi", commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,
aggiungendo "ci sono spazi per le banche più lungimiranti che, per esempio,
potrebbero finanziare le idee e i progetti delle imprese". "Va tenuta sotto stretta
osservazione- aggiunge - questa fase di aggregazioni che produrranno, nel
settore bancario, una concorrenza sfrenata".

"La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere particolarmente premiante:
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Per vedere l’andamento dei titoli durante la giornata collegati a finanza.lastampa.it

Servizio a cura di 

i l  ROE (return on equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura la
redditività di una banca) dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è
ulteriormente ridotto nel 2020, calando all’1,9% dal 5% dell’anno
precedente". 

FABI mette in luce anche un altro aspetto: la discrepanza fra le garanzie
statali concesse nell'ultimo anno (circa 190 miliardi) e lo stock di prestiti
concessi dalle banche (circa 52 miliardi). "Se le garanzie statali fossero state
sfruttate a pieno per sostenere nuove linee di credito - si sottolinea -  la
variazione positiva avrebbe dovuto essere più vicina a 190 miliardi, invece la
distanza risulta ampia: l’anomalo scarto riscontrato è spiegabile col fatto che la
garanzia statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore, per
sostituire linee di credito 'in essere' (cioè vecchi prestiti) e non per
erogare liquidità aggiuntiva alle imprese, come auspicava, invece, il governo nel
varare quella norma del decreto legge 23 dell’8 aprile 2020. Le banche, in
sostanza, hanno sfruttato la misura per aumentare il  grado di
copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di rischio". Una riprova è
costituita anche dall'enorme ammontare di NPL "smaltiti" nel corso del 2020
pari a circa 33 miliardi, pari al  20% dell’ammontare totale delle sofferenze
iscritte a bilancio alla fine del 2019.
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Banche sempre
meno focalizzate
su prestiti:
sorpasso
commissioni su
interessi

L'analisi della FABI sui bilanci 2020 desunti dalla relazione di Bankitalia

(Teleborsa) - Le banche italiane fanno sempre meno le banche e più attività di

vendita e consulenza di prodotti del risparmio gestito ed assicurativi. A

testimoniarlo è un'analisi della FABI, il sindacato rappresentativo dei bancari,

sulla formazione dei ricavi nei bilanci 2020, che evidenzia una sempre

maggiore incidenza delle commissioni rispetto ai ricavi tipici del settore,

rappresentati dalla differenza fra interessi attivi e passivi sui prestiti e depositi.

L'attività bancaria si sostanzia sempre più in prodotti finanziari venduti allo

sportello e meno in prestiti a imprese e famiglie. "Torna così alla ribalta -

afferma FABI - il problema delle indebite pressioni commerciali per la vendita

di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello e l’attenzione corre verso i rischi di

nuove stagioni di risparmio tradito".

Secondo quanto desunto dalla relazione annuale di Bankiitalia, su 78,1 miliardi

di "fatturato" complessivo, circa 38,7 miliardi sono riferibili al credito, mentre

39,4 miliardi arrivano da altre attività (assicurazioni, risparmio gestito). "La

distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% - si sottolinea - sembra

irrilevante, ma in realtà si tratta di un sorpasso storicamente importante che si

riflette anche sulla clientela". 

"La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è

legata anche all’attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità

del credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi",

commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, aggiungendo

"ci sono spazi per le banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero

finanziare le idee e i progetti delle imprese". "Va tenuta sotto stretta

osservazione- aggiunge - questa fase di aggregazioni che produrranno, nel

settore bancario, una concorrenza sfrenata".

"La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere particolarmente

premiante: il ROE (return on equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura

20 agosto 2021 - 10.19

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %

 15.793 +0,17%DAX

 35.040 +0,42%Dow Jones

 7.087 +0,39%FTSE 100

 25.906 -0,09%FTSE MIB

 24.850 -1,84%Hang Seng Index*

 14.683 +0,97%Nasdaq

 27.013 -0,98%Nikkei 225

 12.404 -1,13%
Swiss Market
Index*

Market Overview
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la redditività di una banca) dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si

è ulteriormente ridotto nel 2020, calando all’1,9% dal 5% dell’anno

precedente". 

FABI mette in luce anche un altro aspetto: la discrepanza fra le garanzie statali

concesse nell'ultimo anno (circa 190 miliardi) e lo stock di prestiti concessi

dalle banche (circa 52 miliardi). "Se le garanzie statali fossero state sfruttate a

pieno per sostenere nuove linee di credito - si sottolinea - la variazione positiva

avrebbe dovuto essere più vicina a 190 miliardi, invece la distanza risulta

ampia: l’anomalo scarto riscontrato è spiegabile col fatto che la garanzia

statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore, per sostituire linee di credito 'in

essere' (cioè vecchi prestiti) e non per erogare liquidità aggiuntiva alle

imprese, come auspicava, invece, il governo nel varare quella norma del

decreto legge 23 dell’8 aprile 2020. Le banche, in sostanza, hanno sfruttato la

misura per aumentare il grado di copertura dei loro bilanci, alleggerendo il

grado di rischio". Una riprova è costituita anche dall'enorme ammontare di NPL

"smaltiti" nel corso del 2020 pari a circa 33 miliardi, pari al 20%

dell’ammontare totale delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine del 2019.
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- Home / Pillole / Come guadagnano le banche? Più dalla vendita di prodotti che dai prestiti: lo studio della Fabi

Come guadagnano le banche? Più
dalla vendita di prodotti che dai
prestiti: lo studio della Fabi
• 4 ore ago

guadagnano #banche #vendita #prodotti #prestiti #studio #fabi

L’analisi della Fabi sui bilanci delle banche del 2020: su 78,1 miliardi di ricavi, 38,7 miliardi ﴾49,5%﴿
provengono dal margine di interesse sui crediti, ment […]

Segnali:

Banche sempre meno focalizzate su prestiti: sorpasso commissioni su interessi
﴾Teleborsa﴿ ‐ Le banche italiane fanno sempre meno le banche e più attività di vendita e consulenza di
prodotti del risparmio ...
Le banche italiane? Sempre più negozi finanziari. Addio rischi da prestiti

e Covid: Iss‐Min.Salute; incidenza stabile, Rt in
calo a 1,1

e Chiara Ferragni regina del business: nel 2020 il
fatturato sfiora i 20 milioni

e Borsa: Europa migliora con i listini Usa, Milano
﴾‐0,2%﴿

e Bonus tv da 100 euro, da lunedì le domande
per lo sconto: da ottobre la rivoluzione del
digitale terrestre

e Afghanistan: Nato; impegnati in evacuazioni,
serve stop immediato violenze

Articoli recenti a

Pillole
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Nel 2020 il sorpasso dei ricavi commissionali su quelli legati ai prestiti alle famiglie e alle imprese. L'analisi
Fabi dei ...
Come cambiano le finanze degli italiani con la pandemia. Report Fabi
Più risparmi e meno debiti: è questo l’effetto pandemia sulle finanze delle famiglie italiane. È questa la
fotografia della ...
Banche: Fabi, "ruolo sociale" grazie a Bce che mantiene redditizi i prestiti
﴾Il Sole 24 Ore Radiocor Plus﴿ ‐ Roma, 20 ago ‐ La Bce consente alle banche di mantenere redditizia
l'erogazione di prestiti a famiglie e imprese, per consentire loro di continuare a svolgere un "ruol ...
Consulenti, ci sono sempre più risparmi da salvare
Siamo di fronte a un vero e proprio effetto Covid sulle “finanze” delle famiglie italiane. A dircelo è una
ricerca di Fabi.
Banche europee, post trimestrali tra i long di Morgan Stanley c'è Unicredit
Morgan Stanley ha fatto il punto sui conti del secondo trimestre 2021 delle banche europee. Ebbene, circa il
90% ha battuto le stime del consenso a livello di utile prima delle tasse grazie ai minori ...
Musica, Castelnuovo di Garfagnana ﴾Lu﴿: Roberto Cacciapaglia, concerto all’alba nel cuore delle Alpi
Apuane
Concerto all’alba nel cuore delle Alpi Apuane e dell’Appenino Tosco‐Emiliano insieme a uno dei maggiori
pianisti italiani.
Coronavirus, le ultime notizie dall’Italia e dal mondo sul Covid
Ore 20.45 ‐ Il Piemonte: nessun obbligo green pass per le mense aziendali Niente obbligo di Green pass per
accedere alle ...
Il capitale di rischio al servizio della transizione ecologica
Il recente e citatissimo studio dell'ONU sui cambiamenti climatici in atto riporta l'attenzione, ancora una
volta, sul tema di uno sviluppo economico ...

How do the banks make money? More from the sale of products than from loans: the Fabi studio

Fabi's analysis of bank balance sheets for 2020: out of 78.1 billion in revenues, 38.7 billion (49.5%) come from
interest income on loans, ment

#banche  #fabi  #guadagnano  #prestiti  #prodotti  #studio  

#vendita

�  Share
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Related Articles

Chiara Ferragni regina del
business: nel 2020 il fatturato
sfiora i 20 milioni
. 20 minuti ago

Borsa: Europa migliora con i listini
Usa, Milano ﴾‐0,2%﴿
. 22 minuti ago

Bonus tv da 100 euro, da lunedì le
domande per lo sconto: da ottobre
la rivoluzione del digitale terrestre
. 25 minuti ago
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- Home / Pillole / Ecco come le banche cambiano mestiere: “Più prodotti e meno prestiti, così diventiamo negozi finanziari

Ecco come le banche cambiano
mestiere: “Più prodotti e meno
prestiti, così diventiamo negozi
finanziari
• 3 ore ago

banche #cambiano #mestiere #prodotti #prestiti #diventiamo #negozi

La ricerca di Fabi: nel 2020, sul totale del fatturato del settore, è in crescita la quota legata alle commissioni
per la vendita di prodotti finanziari e assi […]

e Covid: Iss‐Min.Salute; incidenza stabile, Rt in
calo a 1,1

e Chiara Ferragni regina del business: nel 2020 il
fatturato sfiora i 20 milioni

e Borsa: Europa migliora con i listini Usa, Milano
﴾‐0,2%﴿

e Bonus tv da 100 euro, da lunedì le domande
per lo sconto: da ottobre la rivoluzione del
digitale terrestre

e Afghanistan: Nato; impegnati in evacuazioni,
serve stop immediato violenze
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Segnali:

Come cambiano le finanze degli italiani con la pandemia. Report Fabi
Più risparmi e meno debiti: è questo l’effetto pandemia sulle finanze delle famiglie italiane. È questa la
fotografia della ...
Alimentare, nuovi trend guidano la spesa: dall’e‐commerce al negozio “di vicinato”
﴾Teleborsa﴿ – Nel settore alimentare stanno emergendo nuovi trend di consumo: mutamenti che sembrano
duraturi ed ...
Cosa sono e come funzionano i Green Bond
I Green Bond sono dei mezzi econimici destinati a sovvenzionare progetti che abbiano un impatto positivo
sull’ambiente: ecco cosa sono e come funzionano.
Mutui prima casa per i giovani under 36 e tassi di interesse: le previsioni 2021
Migliora il clima di fiducia nella ripresa del mercato creditizio per l’acquisto di casa, e il Credit Report
trimestrale di ...

Here's how banks change jobs: "More products and fewer loans, so we become financial shops"

Fabi's research: in 2020, on the total turnover of the sector, the share linked to commissions for the sale of
financial products and axes is growing

#banche  #cambiano  #diventiamo  #mestiere  #negozi  #prestiti  

#prodotti
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Related Articles

Chiara Ferragni regina del
business: nel 2020 il fatturato
sfiora i 20 milioni
. 17 minuti ago

Borsa: Europa migliora con i listini
Usa, Milano ﴾‐0,2%﴿
. 19 minuti ago

Bonus tv da 100 euro, da lunedì le
domande per lo sconto: da ottobre
la rivoluzione del digitale terrestre
. 22 minuti ago
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- Home / Pillole / Banche: Fabi, commissioni salgono. Sorpasso per i ricavi da credito | WSI

Banche: Fabi, commissioni salgono.
Sorpasso per i ricavi da credito | WSI
• 4 ore ago

banche #fabi #commissioni #salgono #sorpasso #ricavi #credito

Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive oggi Fabi che ha realizzato una
analisi sui bilanci delle banche tricolore. Dall’ […]

Segnali:

nessun segnale

Banks: Fabi, commissions go up. Overrun for credit revenues | WSI

Italian banks are becoming more and more financial shops. Fabi writes it today who has carried out an analysis
on the balance sheets of the Italian banks. From

e Covid: Iss‐Min.Salute; incidenza stabile, Rt in
calo a 1,1

e Chiara Ferragni regina del business: nel 2020 il
fatturato sfiora i 20 milioni

e Borsa: Europa migliora con i listini Usa, Milano
﴾‐0,2%﴿

e Bonus tv da 100 euro, da lunedì le domande
per lo sconto: da ottobre la rivoluzione del
digitale terrestre

e Afghanistan: Nato; impegnati in evacuazioni,
serve stop immediato violenze
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Banche: Fabi, commissioni salgono e superano ricavi da
prestiti - Errata Corrige - FinanzaOnline

La notizia pubblicata alle ore 12:32 contiene un'imprecisione nel titolo e nel testo. Ce ne
scusiamo con i lettori. Di seguito la notizia corretta. Stanno diventando sempre più
negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive oggi Fabi che ha realizzato una analisi sui
bilanci delle banche tricolore. Dall'analisi emerge che le commissioni crescono (50,5%
del totale), ma calano i ricavi da margine d’interesse (49,5%). Su 78,1 miliardi di euro di
ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva dalle commissioni mentre il
credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro
49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un “sorpasso” storicamente importante
che si riflette anche sulla clientela", sottolineano dalla Fabi. Se vuoi aggiornamenti su
Banche: Fabi, commissioni salgono e superano ricavi da prestiti - Errata Corrige
inserisci la tua email nel box qui sotto: Iscriviti Si No Acconsento al trattamento dei dati
per attività di marketing. Compilando il presente form acconsento a ricevere le
informazioni relative ai servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla
privacy. Abbiamo ricevuto la tua richiesta di iscrizione. Se è la prima volta che ti registri
ai nostri servizi, conferma la tua iscrizione facendo clic sul link ricevuto via posta
elettronica. Se vuoi ricevere informazioni personalizzate compila anche i seguenti campi
opzionali. Anno di nascita Sesso Provincia Professione Titolo di studio Telefono Si No
Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing. Si No Acconsento al
trattamento dei dati ai fini della comunicazione a terzi per loro attività di marketing.
Completa Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai
servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.
******************************************************************************
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Banche: Fabi, commissioni salgono. Sorpasso per i ricavi da
credito - FinanzaOnline

Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive oggi Fabi
che ha realizzato una analisi sui bilanci delle banche tricolore. Dall'analisi emerge che le
commissioni crescono (50,5% del totale), ma calano i ricavi da margine d’interesse
(49,5%). Su 78,1 miliardi di fatturato complessivo, 38,7 miliardi sono riferibili al credito,
mentre 39,4 miliardi arrivano da altre attività (assicurazioni, risparmio gestito). "La
distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta
di un “sorpasso” storicamente importante che si riflette anche sulla clientela",
sottolineano dalla Fabi. Se vuoi aggiornamenti su Banche: Fabi, commissioni salgono.
Sorpasso per i ricavi da credito inserisci la tua email nel box qui sotto: Iscriviti Si No
Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing. Compilando il presente form
acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di cui alla presente pagina ai
sensi dell'informativa sulla privacy. Abbiamo ricevuto la tua richiesta di iscrizione. Se è la
prima volta che ti registri ai nostri servizi, conferma la tua iscrizione facendo clic sul link
ricevuto via posta elettronica. Se vuoi ricevere informazioni personalizzate compila
anche i seguenti campi opzionali. Anno di nascita Sesso Provincia Professione Titolo di
studio Telefono Si No Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing. Si No
Acconsento al trattamento dei dati ai fini della comunicazione a terzi per loro attività di
marketing. Completa Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni
relative ai servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.
******************************************************************************
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Banche italiane e lo 'storico' sorpasso dei ricavi: meno
orientate ai prestiti, più alla vendita di prodotti     -
FinanzaOnline

“Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane: sembrano sempre
meno orientate all’attività tradizionale, quella legata ai prestiti, e sempre più indirizzate a
vendere prodotti di risparmio e anche assicurativi”. Inizia così la lunga analisi della
Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) sui bilanci 2020 delle banche italiane, nel
quale mette in evidenza come si sta evolvendo il settore bancario del nostro Paese.
Meno prestiti e più vendita di prodotti: storico sorpasso per i ricavi delle banche Dalla
fotografia scattata dalla federazione guidata da Lando Sileoni emerge che le
commissioni crescono (50,5% del totale), ma calano i ricavi da margine d’interesse
(49,5%). Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi,
arriva dalle commissioni mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi: “La distanza
tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un
‘sorpasso’ storicamente importante che si riflette anche sulla clientela“, sottolineano
dalla Fabi. Resta residuale, invece, la fetta definita “altri ricavi diversi dalle commissioni”
nella quale sono ricomprese, tra altro, le attività di trading su titoli finanziari (a esempio
la compravendita di azioni). Fabi sottolinea che il settore sta però perdendo redditività: il
roe (return on equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura la redditività di una
banca) dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel
2020, calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente. Perchè le banche virano in questa
direzione? Ma perchè le banche preferiscono concentrarsi più sulla vendita di prodotti e
meno sui prestiti? “Le banche – spiega Fabi – puntano su attività poco rischiose (la
vendita di prodotti finanziari, appunto) e mettono in qualche modo in secondo piano i
prestiti, ambito reso sempre più complesso anche per le regole stringenti, forse troppo,
scritte in Europa. Le banche sostengono che i tassi di interesse particolarmente
contenuti rendano poco redditizia l’attività creditizia. Una questione su cui si sofferma il
sindacato che scrive: “Laddove le banche lamentano scarsi profitti col margine
d’interesse, tuttavia, occorre notare che i costi della ‘provvista’ di denaro sono assai
bassi: la raccolta diretta da clientela di fatto non è remunerata e la liquidità fornita dalla
Banca centrale europea con le operazioni di rifinanziamento a lungo termine viene
acquistata addirittura a tassi negativi”. Di conseguenza, aggiunge il sindacato, “i
finanziamenti a imprese e famiglie, anche se erogati a tassi d’interessi quasi irrilevanti,
cioè di pochissimi punti percentuali, assicurerebbero comunque alle banche un margine
di guadagno discreto, ancorché lieve e più contenuto rispetto a quello di qualche anno

FINANZAONLINE.COM Data pubblicazione: 20/08/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.finanzaonline.com/notizie/banche-italiane-e-lo-storico-sorpasso-dei-ricavi-meno-orientate-ai-prestiti-piu-alla-vendita-di-prodotti

66
40

 - 
AR

TI
CO

LO
 N

O
N 

CE
DI

BI
LE

 A
D 

AL
TR

I A
D 

US
O

 E
SC

LU
SI

VO
 D

EL
 C

LI
EN

TE
 C

HE
 L

O
 R

IC
EV

E

WEB 54



fa”. Sileoni mette in guardia: con fase aggregazioni possibile “concorrenza sfrenata” “La
riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche
all’attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità del credito, con regole
stringenti che portano a una riduzione degli impieghi: tuttavia ci sono spazi per le
banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle
imprese”, afferma il segretario Fabi, Lando Sileoni, secondo il quale bisogna tenere sotto
stretta osservazione questa fase di aggregazioni che produrrà, nel settore bancario, una
concorrenza sfrenata. “Per quanto riguarda i ricavi, occorre ricordare che i fondi di
investimento stranieri, tra i principali azionisti delle banche italiane, sono interessati
esclusivamente ai dividendi e più sono alti, più gli amministratori delegati delle stesse
banche preservano le loro posizioni di vertice – sottolinea ancora Sileoni -. Tutto questo
quadro potrebbe causare danni alla clientela bancaria, sia famiglie sia imprese, che,
comunque, nell’ambito di un mercato libero e in piena concorrenza, potrà sempre
scegliere le soluzioni più adeguate alle proprie esigenze”. Se vuoi aggiornamenti su
Banche italiane e lo 'storico' sorpasso dei ricavi: meno orientate ai prestiti, più alla
vendita di prodotti inserisci la tua email nel box qui sotto: Iscriviti Si No Acconsento al
trattamento dei dati per attività di marketing. Compilando il presente form acconsento a
ricevere le informazioni relative ai servizi di cui alla presente pagina ai sensi
dell'informativa sulla privacy. Abbiamo ricevuto la tua richiesta di iscrizione. Se è la
prima volta che ti registri ai nostri servizi, conferma la tua iscrizione facendo clic sul link
ricevuto via posta elettronica. Se vuoi ricevere informazioni personalizzate compila
anche i seguenti campi opzionali. Anno di nascita Sesso Provincia Professione Titolo di
studio Telefono Si No Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing. Si No
Acconsento al trattamento dei dati ai fini della comunicazione a terzi per loro attività di
marketing. Completa Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni
relative ai servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.
******************************************************************************
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 Ven 20 Agosto 2021 — 16:58 � �

 � CERCA SCRIVI ALLA REDAZIONE

ULTIME NEWS

Ricavi banche italiane, le
commissioni sorpassano i prestiti

Studio della Fabi: il margine d’interesse per la prima volta si
ferma sotto il 50% del totale

Ricavi delle banche italiane sotto la lente della Fabi, che in uno
studio sui conti del 2020 ha certificato il sorpasso delle commissioni
sul margine di interesse, cioè i tradizionali ricavi legati ai prestiti.

Per questo secondo il principale sindacato dei bancari gli istituti di
credito stanno diventando sempre più “negozi finanziari”.

Guardando infatti alle fonti dei ricavi, le banche italiane sembrano
sempre meno orientate all’attività tradizionale, quella legata ai
prestiti, e sempre più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e
anche assicurativi.

Le banche, afferma lo studio della Fabi, puntano su attività poco
rischiose (la vendita di prodotti finanziari) e mettono in qualche modo
in secondo piano i prestiti, ambito reso sempre più complesso anche
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per le regole stringenti scritte in Europa. Su 78,1 miliardi di euro di
ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva dalle
commissioni mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. La
“distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma
in realtà si tratta di un “sorpasso” storicamente importante che si
riflette anche sulla clientela”. Torna così alla ribalta, prosegue il
sindacato, il problema delle indebite pressioni commerciali per la
vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello “e l’attenzione corre
verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito”.

Per il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, la riduzione
dei prestiti, e quindi dei ricavi delle banche italiane derivanti da
queste attività, “è legata anche all’attenzione crescente della Bce alla
qualità del credito, con regole stringenti che portano a una riduzione
degli impieghi”. Tuttavia “ci sono spazi per le banche più lungimiranti
che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle
imprese. Va tenuta sotto stretta osservazione, poi, questa fase di
aggregazioni che produrranno, nel settore bancario, una concorrenza
sfrenata”.

Tornando ai numeri, sul totale di 78,1 miliardi di “fatturato”, gli incassi
legati ai prestiti (margine d’interesse), si sono attestati a quota 38,7
miliardi (49,5%), meno rispetto agli “altri ricavi”, che hanno raggiunto i
39,4 miliardi (50,5%), dei quali 29,9 (38,4%) miliardi derivanti da
commissioni. La scelta delle banche, afferma lo studio, non sembra
essere particolarmente premiante: il roe (return on equity, ritorno sul
capitale, cioè l’indice che misura la redditività di una banca) dopo
aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto
nel 2020, calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente.
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Condividi l'articolo

Da istituti di credito a botteghe finanziarie. E’ l’evoluzione delle banche italiane secondo la
Fabi, che ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020. Su 78,1 miliardi di euro registrati, si
legge in uno studio della Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da
commissioni su prodotti finanziari, mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. “La
distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% – sottolinea il sindacato – sembra
irrilevante, ma in realtà si tratta di un ‘sorpasso’ storicamente importante che si riflette

Banche: Fabi, commissioni 2020
superano ricavi da prestiti
Ago 20, 2021
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Condividi l'articolo

Da istituti di credito a botteghe finanziarie. E’ l’evoluzione delle banche italiane secondo la
Fabi, che ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020. Su 78,1 miliardi di euro registrati, si
legge in uno studio della Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da
commissioni su prodotti finanziari, mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. “La
distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% – sottolinea il sindacato – sembra
irrilevante, ma in realtà si tratta di un ‘sorpasso’ storicamente importante che si riflette
anche sulla clientela”.
   

Banche: Fabi, commissioni 2020
superano ricavi da prestiti
Ago 20, 2021
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art venerdì, 20 agosto 2021

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul

sito
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Sei in:  Italia-Mondo »  Banche: Fabi, commissioni 2020... »

Banche: Fabi, commissioni 2020
superano ricavi da prestiti
Storico sorpasso prodotti  nanziari su attività di credito

Banche

20 agosto 2021

8b2ef4f3b90c0855169b43024761561a.jpg

 MILANO

(ANSA) - MILANO, 20 AGO - Da istituti di credito a botteghe finanziarie.

E' l'evoluzione delle banche italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i

ricavi complessivi nel 2020. Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge in

uno studio della Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da

commissioni su prodotti finanziari, mentre il credito garantisce ricavi

per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% -

sottolinea il sindacato - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un

'sorpasso' storicamente importante che si riflette anche sulla clientela".

(ANSA).

Banche

20 agosto 2021
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Banche sempre meno focalizzate su prestiti: sorpasso
commissioni su interessi

�

�

$

3 Minuti di Lettura

Venerdì 20 Agosto 2021, 10:30

(Teleborsa) - Le banche italiane fanno sempre meno le
banche e più attività di vendita e consulenza di prodotti
del risparmio gestito ed assicurativi. A testimoniarlo è
un'analisi della FABI, il sindacato rappresentativo dei
bancari, sulla formazione dei ricavi nei bilanci 2020, che
evidenzia una sempre maggiore incidenza delle
commissioni rispetto ai ricavi tipici del settore,
rappresentati dalla differenza fra interessi attivi e passivi
sui prestiti e depositi.

L'attività bancaria si sostanzia sempre più in prodotti
finanziari venduti allo sportello e meno in prestiti a
imprese e famiglie. "Torna così alla ribalta - afferma FABI
- il problema delle indebite pressioni commerciali per la
vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello e
l'attenzione corre verso i rischi di nuove stagioni di
risparmio tradito".

Secondo quanto desunto dalla relazione annuale di
Bankiitalia, su 78,1 miliardi di "fatturato" complessivo,
circa 38,7 miliardi sono riferibili al credito, mentre 39,4
miliardi arrivano da altre attività (assicurazioni, risparmio
gestito). "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%
- si sottolinea - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di
un sorpasso storicamente importante che si riflette anche
sulla clientela".

"La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da
queste attività, è legata anche all'attenzione crescente della
Banca centrale europea alla qualità del credito, con regole
stringenti che portano a una riduzione degli impieghi",
commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria
Sileoni, aggiungendo "ci sono spazi per le banche più
lungimiranti che, per esempio, potrebbero finanziare le
idee e i progetti delle imprese". "Va tenuta sotto stretta
osservazione- aggiunge - questa fase di aggregazioni che
produrranno, nel settore bancario, una concorrenza
sfrenata".

"La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere
particolarmente premiante: il ROE (return on equity,
ritorno sul capitale, cioè l'indice che misura la redditività
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di una banca) dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno
al 6% si è ulteriormente ridotto nel 2020, calando all'1,9%
dal 5% dell'anno precedente".

FABI mette in luce anche un altro aspetto: la discrepanza
fra le garanzie statali concesse nell'ultimo anno (circa 190
miliardi) e lo stock di prestiti concessi dalle banche (circa
52 miliardi). "Se le garanzie statali fossero state sfruttate a
pieno per sostenere nuove linee di credito - si sottolinea -
la variazione positiva avrebbe dovuto essere più vicina a
190 miliardi, invece la distanza risulta ampia: l'anomalo
scarto riscontrato è spiegabile col fatto che la garanzia
statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore, per
sostituire linee di credito 'in essere' (cioè vecchi prestiti) e
non per erogare liquidità aggiuntiva alle imprese, come
auspicava, invece, il governo nel varare quella norma del
decreto legge 23 dell'8 aprile 2020. Le banche, in sostanza,
hanno sfruttato la misura per aumentare il grado di
copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di
rischio". Una riprova è costituita anche dall'enorme
ammontare di NPL "smaltiti" nel corso del 2020 pari a
circa 33 miliardi, pari al 20% dell'ammontare totale delle
sofferenze iscritte a bilancio alla fine del 2019.
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Banche, Fabi, commissioni 2020
superano ricavi da prestiti

Condividi su:

admin@admin.com | venerdì 20 agosto 2021 - 7:02

Da istituti di credito a botteghe finanziarie. Uno storico sorpasso ha
sancito l’evoluzione delle banche italiane secondo la Fabi, che ha
analizzato i ricavi complessivi nel 2020.

Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge in uno studio della
Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da commissioni su
prodotti finanziari, mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi.

“La distanza tra le pe.. Continua a leggere l’articolo.
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Da istituti di credito a botteghe finanziarie. È l'evoluzione delle banche italiane
secondo la Fabi, che ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020.

Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge in uno studio della Federazione, oltre la
metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da commissioni su prodotti finanziari, mentre il credito
garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% -
sottolinea il sindacato - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un 'sorpasso'
storicamente importante che si riflette anche sulla clientela".

FONTE: ANSA

Banche, Fabi: "Commissioni 2020 superano
ricavi da prestiti"
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BANCHE: FABI, COMMISSIONI 2020
SUPERANO RICAVI DA PRESTITI
Da istituti di credito a botteghe finanziarie. E’ l’evoluzione delle banche
italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020.
Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge in uno studio della
Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da commissioni su
prodotti finanziari, mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi.
“La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% – sottolinea il
sindacato – sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un ‘sorpasso’
storicamente importante che si riflette anche sulla clientela”.   
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MILANO, 20 AGO - Da istituti di credito a botteghe  nanziarie. E' l'evoluzione delle
banche italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020. Su
78,1 miliardi di euro registrati, si legge in uno studio della Federazione, oltre la metà,
cioè 39,4 miliardi, arriva da commissioni su prodotti  nanziari,  mentre il credito
garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% -
sottolinea il sindacato - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un 'sorpasso'
storicamente importante che si ri ette anche sulla clientela". (ANSA).
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Milano, 20 ago. (LaPresse) – Sempre meno orientate all’attività tradizionale, quella legata

ai prestiti, e sempre più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e anche assicurativi. E’

questa la fotografia delle banche italiane scattata dalla Fabi. Una ricerca della Federazione

autonoma bancari italiani rivela che, nel 2020, sul totale del fatturato del settore bancario,

è in crescita la quota legata alle commissioni per la vendita di prodotti finanziari e

assicurativi, mentre è in calo la fetta di profitti derivante dai prestiti. Le banche,

insomma, puntano su attività poco rischiose (la vendita di prodotti finanziari, appunto) e

mettono in qualche modo in secondo piano i prestiti, ambito reso sempre più complesso

anche per le regole stringenti, forse troppo, scritte in Europa. Su 78,1 miliardi di euro di

ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva dalle commissioni mentre il

credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi: la distanza tra le percentuali, 50,5% contro

49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un ‘sorpasso’ storicamente importante

che si riflette anche sulla clientela.
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Ecco come le banche cambiano mestiere: “Più prodotti e
meno prestiti, così diventiamo negozi finanziari"  - La Stampa

Menu di navigazione Le banche italiane stanno diventando sempre più negozi finanziari
e sembrano essere sempre meno orientate all’attività tradizionale, quella legata ai
prestiti, e sempre più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e anche assicurativi. E’
la sintesi dell’analisi sull’evoluzione del settore bancario del nostro Paese arrivata dalla
Fabi. La ricerca analizza a fondo i ricavi degli istituti di credito: la struttura dei profitti
delle banche, messa allo specchio, rivela quello che viene offerto alla clientela. Questo
contenuto è riservato agli abbonati 1€/mese per i primi 3 mesipoi 7€/mese Tutti i
contenuti del sito 3,50€/settimanaprezzo bloccato Tutti i contenuti del sito, il quotidiano e
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Fabi: nel 2020 sorpasso storico dei ricavi da commissioni sul credito
Dallo studio della Federazione autonoma dei bancari italiani emerge come su 78,1 miliardi di fatturato, 38,7 miliardi sono riferibili al credito,

mentre 39,4 miliardi arrivano da attività finanziarie e assicurative. Non sembra essere premiante, infatti il return on equity era al 6% nel 2018
ed è sceso all'1,9% nel 2020. Sileoni: fondi azionisti interessati solo ai dividendi, rischio danni ai clienti

di Alessandro Benedetti

� tempo di lettura

CORPORATE ITALIA

Lo scorso anno i ricavi da commissioni
sulla vendita di prodotti finanziari e
assicurativi hanno superato quelli derivanti dal
margine di interesse per le banche italiane:
su 78,1 miliardi di fatturato complessivo, 38,7
miliardi sono riferibili al credito, mentre 39,4
miliardi arrivano da attività quali assicurazioni e
risparmio gestito. La distanza tra le percentuali,
50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in

realtà si tratta di un "sorpasso" storicamente importante che si riflette anche sulla clientela. Torna così alla
ribalta il problema delle indebite pressioni commerciali per la vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo sportello
e l'attenzione corre verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito. Questo quanto emerso dallo studio
della Fabi, la Federazione autonoma dei bancari italiani, secondo la quale il settore, così, sta perdendo
redditività: il return on equity era al 6% nel 2018 ed è sceso all'1,9% nel 2020.

"La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche all'attenzione crescente
della Bce alla qualità del credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi: tuttavia ci
sono spazi per le banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle
imprese. Va tenuta sotto stretta osservazione, poi, questa fase di aggregazioni che produrranno, nel settore
bancario, una concorrenza sfrenata. Per quanto riguarda i ricavi, occorre ricordare che i fondi di investimento
stranieri, tra i principali azionisti delle banche italiane, sono interessati esclusivamente ai dividendi e più sono
alti, più gli amministratori delegati delle stesse banche preservano le loro posizioni di vertice. Tutto questo
quadro potrebbe causare danni alla clientela bancaria, sia famiglie sia imprese, che, comunque, nell'ambito di
un mercato libero e in piena concorrenza, potrà sempre scegliere le soluzioni più adeguate alle proprie
esigenze", ha commentato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

A partire dal 2015 le banche hanno spostato la loro attenzione sulla vendita alla clientela di prodotti finanziari e
assicurativi, puntando sempre meno sull'intermediazione creditizia, ovvero sui finanziamenti a famiglie
e imprese. La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere particolarmente premiante: il roe ﴾ritorno sul
capitale, cioè l'indice che misura la redditività di una banca﴿ dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si
è ulteriormente ridotto nel 2020, calando all'1,9% dal 5% dell'anno precedente. Le banche sostengono che i
tassi di interesse particolarmente contenuti rendano poco redditizia l'attività creditizia.

Una strategia, quella delle banche, conseguente anche all'inasprimento delle regole imposte sia dall'Autorità
bancaria europea sia dalla Banca centrale europea: nel corso degli ultimi anni è diventata più severa la gestione
delle sofferenze e, in generale, dei crediti deteriorati. Inoltre, alle banche europee vengono chiesti maggiori
accantonamenti e coperture proprio per mitigare il rischio di credito. Le rettifiche di valore e gli
accantonamenti, in linea con la rigidità normativa europea, sono passate da 14,4 miliardi del 2019 a 22,6
miliardi nel 2020, in netto aumento.

Nell'ottica della pulizia dei bilanci nel corso del 2020, le banche italiane hanno ceduto 33 miliardi di npl ﴾non
performing loans﴿. Nell'arco di soli 12 mesi, hanno smaltito circa il 20% dell'ammontare totale delle sofferenze
iscritte a bilancio alla fine del 2019; il risultato è più alto della media registrata nel triennio 2017‐2019, pari a
circa il 17%. La dinamica è stata favorita da un'agevolazione fiscale contenuta in una norma del decreto "cura
Italia", approvato durante la pandemia da Covid, che ha consentito alle banche di convertire le imposte
anticipate in crediti d'imposta, in occasione di cessione di crediti deteriorati. ﴾riproduzione riservata﴿

� / Corporate Italia / Fabi: nel 2020 sorpasso storico dei ricavi da commissioni sul credito
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Banche: Fabi, commissioni 2020
superano ricavi da prestiti

di Ansa

(ANSA) - MILANO, 20 AGO - Da istituti di credito a botteghe finanziarie. E'
l'evoluzione delle banche italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i ricavi
complessivi nel 2020. Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge in uno studio della
Federazione, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da commissioni su prodotti
finanziari, mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra le
percentuali, 50,5% contro 49,5% - sottolinea il sindacato - sembra irrilevante, ma in
realtà si tratta di un 'sorpasso' storicamente importante che si riflette anche sulla
clientela". (ANSA).
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Storico sorpasso delle commissioni bancarie sugli interessi. 

Lo rileva uno studio della Fabi, la Federazione autonoma dei bancari italiani. 
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Banche, sorpasso commissioni su interessi

VIDEO PILLOLE OkFirenze venerdì 20 agosto 2021 di Italpress

OKFIRENZE.COM

Invia alla Redazione le
tue segnalazioni
redazione@okfirenze.com

Le notizie più lette

facebook

�

tweet

�

stampa

9

QUARTIERE4 QUARTIERE2 QUARTIERE2

Un italiano su due padroneggia gli strumenti di

base di Internet, ma solo il 3,8% vanta

competenze digitali avanzate. È quanto emerge

dai dati di Digital Skill Voyager, strumento per la

Solo metà degli italiani ha
dimestichezza col web
VIDEO PILLOLE oggi, ven 20 agosto

  � Condividi � Tweet

Venerdì, 20 Agosto 2021

Home Notizie Firenze Comuni Dall'italia Magazine In vetrina Eventi Media Utilità ̡La redazione ͉Cerca ˔Social ɓIl Network

OKFIRENZE.COM Data pubblicazione: 20/08/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.okfirenze.com/dall-italia/news-nazionali/5553/play-mp4-video-gdm0p15r9z0j6nlyl87jkeo2

66
40

 - 
AR

TI
CO

LO
 N

O
N 

CE
DI

BI
LE

 A
D 

AL
TR

I A
D 

US
O

 E
SC

LU
SI

VO
 D

EL
 C

LI
EN

TE
 C

HE
 L

O
 R

IC
EV

E

WEB 77



art

Venerdì, 20 Agosto 2021 - Ultimo aggiornamento alle 08:34

Home  ¯ Cronaca  õ Economia  æ Politica  á Cultura e Spettacoli  ï Sport  £ Rubriche 

Europa  Interni-Esteri  Varese  Busto Valle Olona  Gallarate Malpensa  Saronno Tradate  Valli e Laghi  Legnano Alto Milanese

�

MILANO  20-08-2021

MILANO

Banche: Fabi, commissioni 2020 superano ricavi
da prestiti

(ANSA) - MILANO, 20 AGO - Da istituti di credito a botteghe finanziarie. E' l'evoluzione delle
banche italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i ricavi complessivi nel 2020. Su 78,1
miliardi di euro registrati, si legge in uno studio della Federazione, oltre la metà, cioè 39,4
miliardi, arriva da commissioni su prodotti finanziari, mentre il credito garantisce ricavi per
38,7 miliardi. "La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% - sottolinea il sindacato -
sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un 'sorpasso' storicamente importante che si
riflette anche sulla clientela". (ANSA).
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Banche, Fabi, commissioni 2020
superano ricavi da prestiti
redazione web | venerdì 20 Agosto 2021 - 09:02

� � Ĩ
ADV

Da istituti di credito a botteghe finanziarie. Uno storico sorpasso ha sancito
l’evoluzione delle banche italiane secondo la Fabi, che ha analizzato i ricavi
complessivi nel 2020.

Su 78,1 miliardi di euro registrati, si legge in uno studio della Federazione, oltre la
metà, cioè 39,4 miliardi, arriva da commissioni su prodotti finanziari, mentre il
credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi.

“La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5% – sottolinea il sindacato –
sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un ‘sorpasso’ storicamente
importante che si riflette anche sulla clientela”.

L'Editoriale del direttore 
di Carlo Alberto Tregua 
M5S, 11 mln di voti, solo 60 mila sì a Conte
(19/08/2021)

L'Editoriale 
di Pino Grimaldi 
Telekabul (20/08/2021)

ADV

0 COMMENTI

EDITORIALE

QDS.IT Data pubblicazione: 20/08/2021
Link al Sito Web

Link: https://qds.it/banche-fabi-commissioni-2020-superano-ricavi-da-prestiti/

66
40

 - 
AR

TI
CO

LO
 N

O
N 

CE
DI

BI
LE

 A
D 

AL
TR

I A
D 

US
O

 E
SC

LU
SI

VO
 D

EL
 C

LI
EN

TE
 C

HE
 L

O
 R

IC
EV

E

WEB 82



art

Cerca... �
Fai Click sull'icona o premi Invio per cercare

Home > Finanza > Banche sempre meno focalizzate su prestiti: sorpasso commissioni su interessi

Banche sempre meno focalizzate su prestiti:
sorpasso commissioni su interessi
20 Agosto 2021

(Teleborsa) – Le banche italiane fanno sempre meno le banche e più attività di vendita e

consulenza di prodotti del risparmio gestito ed assicurativi. A testimoniarlo è un’analisi

della FABI, il sindacato rappresentativo dei bancari, sulla formazione dei ricavi nei

bilanci 2020, che evidenzia una sempre maggiore incidenza delle commissioni rispetto ai

ricavi tipici del settore, rappresentati dalla differenza fra interessi attivi e passivi sui

prestiti e depositi.

L’attività bancaria si sostanzia sempre più in prodotti finanziari venduti allo sportello e

meno in prestiti a imprese e famiglie. “Torna così alla ribalta – afferma FABI – il problema

delle indebite pressioni commerciali per la vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo

sportello e l’attenzione corre verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito”.

Secondo quanto desunto dalla relazione annuale di Bankiitalia, su 78,1 miliardi di

“fatturato” complessivo, circa 38,7 miliardi sono riferibili al credito, mentre 39,4 miliardi

arrivano da altre attività (assicurazioni, risparmio gestito). “La distanza tra le

percentuali, 50,5% contro 49,5% – si sottolinea – sembra irrilevante, ma in realtà si tratta

di un sorpasso storicamente importante che si riflette anche sulla clientela”.

“La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche

all’attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità del credito, con regole

stringenti che portano a una riduzione degli impieghi”, commenta il segretario generale

della Fabi, Lando Maria Sileoni, aggiungendo “ci sono spazi per le banche più lungimiranti

che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle imprese”. “Va tenuta

sotto stretta osservazione- aggiunge – questa fase di aggregazioni che produrranno, nel

settore bancario, una concorrenza sfrenata”.

“La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere particolarmente premiante: il ROE

(return on equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura la redditività di una banca)

dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel 2020,

calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente”.

FABI mette in luce anche un altro aspetto: la discrepanza fra le garanzie statali concesse

nell’ultimo anno (circa 190 miliardi) e lo stock di prestiti concessi dalle banche (circa 52

miliardi). “Se le garanzie statali fossero state sfruttate a pieno per sostenere nuove linee

di credito – si sottolinea – la variazione positiva avrebbe dovuto essere più vicina a 190

miliardi, invece la distanza risulta ampia: l’anomalo scarto riscontrato è spiegabile col

fatto che la garanzia statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore, per sostituire linee

di credito ‘in essere’ (cioè vecchi prestiti) e non per erogare liquidità aggiuntiva alle

imprese, come auspicava, invece, il governo nel varare quella norma del decreto legge 23

dell’8 aprile 2020. Le banche, in sostanza, hanno sfruttato la misura per aumentare il

grado di copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di rischio”. Una riprova è

costituita anche dall’enorme ammontare di NPL “smaltiti” nel corso del 2020 pari a circa

33 miliardi, pari al 20% dell’ammontare totale delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine

del 2019.
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Effetto Stato per banche e
prestiti. Report Fabi

di Michele Arnese

Soltanto grazie al Fondo centrale di garanzia e alle altre forme di sostegno pubblico
a protezione dei prestiti è stata possibile, nell’ultimo anno, una crescita dello stock
degli impieghi delle banche. Che cosa emerge dal report della Fabi, la federazione
dei bancari guidata da Lando Maria Sileoni

 

Sempre meno orientate all’attività tradizionale, quella legata ai prestiti, e sempre più indirizzate a vendere prodotti
di risparmio e anche assicurativi. E’ questa la fotografia delle banche italiane scattata dalla Fabi.

Una ricerca della Federazione autonoma bancari italiani rivela che, nel 2020, sul totale del fatturato del settore
bancario, è in crescita la quota legata alle commissioni per la vendita di prodotti finanziari e assicurativi, mentre è
in calo la fetta di profitti derivante dai prestiti.

COME SI MUOVONO LE BANCHE
Le banche, insomma, puntano su attività poco rischiose ﴾la vendita di prodotti finanziari, appunto﴿ e mettono in
qualche modo in secondo piano i prestiti, ambito reso sempre più complesso anche per le regole stringenti, forse
troppo, scritte in Europa.

I NUMERI SULLE COMMISSIONI
Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi, arriva dalle commissioni mentre il
credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi: la distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma
in realtà si tratta di un ‘sorpasso’ storicamente importante che si riflette anche sulla clientela.

IL SOSTEGNO PUBBLICO
Soltanto grazie al Fondo centrale di garanzia e alle altre forme di sostegno pubblico a protezione dei prestiti –
attivati dal governo per favorire un maggior apporto di liquidità all’economia reale, fiaccata dagli effetti della

An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva
JavaScript se è disabilitato nel
browser.

ö
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pandemia – è stata possibile, nell’ultimo anno, una crescita dello stock degli impieghi delle banche, emerge anche
dal report della Fabi, secondo cui, tuttavia, non c’è corrispondenza tra l’ammontare dei prestiti erogati con le
garanzie pubbliche e il saldo positivo dello stock.

FRA FINANZIAMENTI E GARANZIE
Se i finanziamenti garantiti dallo Stato sono stati pari a oltre 190 miliardi di euro, infatti, l’aumento complessivo
dell’ammontare dei finanziamenti bancari a imprese e famiglie si è attestato a 52 miliardi. Se le garanzie statali
fossero state sfruttate a pieno per sostenere nuove linee di credito, la variazione positiva avrebbe dovuto essere
più vicina a 190 miliardi, invece la distanza risulta ampia.

IL RUOLO DELLA GARANZIA STATALE
“L’anomalo scarto riscontrato è spiegabile col fatto che la garanzia statale è stata utilizzata, per la fetta maggiore,
per sostituire linee di credito ‘in essere’ ﴾cioè vecchi prestiti﴿ e non per erogare liquidità aggiuntiva alle imprese,
come auspicava, invece, il governo nel varare quella norma del decreto legge 23 dell’8 aprile 2020. Le banche, in
sostanza, hanno sfruttato la misura per aumentare il grado di copertura dei loro bilanci, alleggerendo il grado di
rischio. Il ‘paracadute’ dello Stato, insomma, ha rappresentato una formidabile soluzione per ridurre i rischi del
settore bancario”.

IL COMMENTO DI SILEONI
La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche all’attenzione crescente della
Banca centrale europea alla qualità del credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi:
tuttavia ci sono spazi per le banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti
delle imprese. Va tenuta sotto stretta osservazione, poi, questa fase di aggregazioni che produrranno, nel settore
bancario, una concorrenza sfrenata. Per quanto riguarda i ricavi, occorre ricordare che i fondi di investimento
stranieri, tra i principali azionisti delle banche italiane, sono interessati esclusivamente ai dividendi e più sono alti,
più gli amministratori delegati delle stesse banche preservano le loro posizioni di vertice. Tutto questo quadro
potrebbe causare danni alla clientela bancaria, sia famiglie sia imprese, che, comunque, nell’ambito di un mercato
libero e in piena concorrenza, potrà sempre scegliere le soluzioni più adeguate alle proprie esigenze”, ha
commentato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, alla ricerca sul settore bancario del
sindacato.sottolinea la Fabi.
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Banche sempre meno focalizzate su prestiti:
sorpasso commissioni su interessi
L'analisi della FABI sui bilanci 2020 desunti dalla relazione di Bankitalia

(Teleborsa) - Le banche italiane fanno
sempre meno le banche e più attività di
vendita e consulenza di prodotti del
risparmio gestito ed assicurativi. A
testimoniarlo è un'analisi della FABI, il
sindacato rappresentativo dei bancari, sulla
formazione dei ricavi nei bilanci 2020, che
evidenzia una sempre maggiore incidenza
delle commissioni rispetto ai ricavi tipici del

settore, rappresentati dalla differenza fra interessi attivi e passivi sui prestiti e depositi.

L'attività bancaria si sostanzia sempre più in prodotti finanziari venduti allo sportello e
meno in prestiti a imprese e famiglie. "Torna così alla ribalta - afferma FABI - il problema
delle indebite pressioni commerciali per la vendita di qualsiasi tipo di prodotto allo
sportello e l’attenzione corre verso i rischi di nuove stagioni di risparmio tradito".

Secondo quanto desunto dalla relazione annuale di Bankiitalia, su 78,1 miliardi di
"fatturato" complessivo, circa 38,7 miliardi sono riferibili al credito, mentre 39,4
miliardi arrivano da altre attività (assicurazioni, risparmio gestito). "La distanza tra le
percentuali, 50,5% contro 49,5% - si sottolinea - sembra irrilevante, ma in realtà si tratta
di un sorpasso storicamente importante che si riflette anche sulla clientela". 

"La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata anche
all’attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità del credito, con regole
stringenti che portano a una riduzione degli impieghi", commenta il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Sileoni, aggiungendo "ci sono spazi per le banche più
lungimiranti che, per esempio, potrebbero finanziare le idee e i progetti delle imprese".
"Va tenuta sotto stretta osservazione- aggiunge - questa fase di aggregazioni che
produrranno, nel settore bancario, una concorrenza sfrenata".

"La scelta delle banche, tuttavia, non sembra essere particolarmente premiante: il ROE
(return on equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura la redditività di una banca)
dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel 2020,
calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente". 

FABI mette in luce anche un altro aspetto: la discrepanza fra le garanzie statali
concesse nell'ultimo anno (circa 190 miliardi) e lo stock di prestiti concessi dalle
banche (circa 52 miliardi). "Se le garanzie statali fossero state sfruttate a pieno per
sostenere nuove linee di credito - si sottolinea - la variazione positiva avrebbe dovuto
essere più vicina a 190 miliardi, invece la distanza risulta ampia: l’anomalo scarto
riscontrato è spiegabile col fatto che la garanzia statale è stata utilizzata, per la fetta
maggiore, per sostituire linee di credito 'in essere' (cioè vecchi prestiti) e non per
erogare liquidità aggiuntiva alle imprese, come auspicava, invece, il governo nel varare
quella norma del decreto legge 23 dell’8 aprile 2020. Le banche, in sostanza, hanno
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sfruttato la misura per aumentare il grado di copertura dei loro bilanci,
alleggerendo il grado di rischio". Una riprova è costituita anche dall'enorme ammontare
di NPL "smaltiti" nel corso del 2020 pari a circa 33 miliardi, pari al 20%
dell’ammontare totale delle sofferenze iscritte a bilancio alla fine del 2019.
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›Notizie

Banche: Fabi, commissioni salgono e superano ricavi da
prestiti - Errata Corrige
20/08/2021 14:32

La notizia pubblicata alle ore 12:32 contiene un'imprecisione nel titolo e nel testo. Ce ne
scusiamo con i lettori. Di seguito la notizia corretta.

Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive oggi Fabi che
ha realizzato una analisi sui bilanci delle banche tricolore. Dall'analisi emerge che le
commissioni crescono (50,5% del totale), ma calano i ricavi da margine d“interesse
(49,5%). Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà, cioè 39,4 miliardi,
arriva dalle commissioni mentre il credito garantisce ricavi per 38,7 miliardi. "La distanza tra
le percentuali, 50,5% contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un
’sorpasso” storicamente importante che si riflette anche sulla clientela", sottolineano dalla
Fabi.
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20 Agosto 2021, di Redazione Wall Street Italia

Banche italiane e lo ‘storico’
sorpasso dei ricavi: meno
orientate ai prestiti, più alla
vendita di prodotti    

“Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane: sembrano

sempre meno orientate all’attività tradizionale, quella legata ai prestiti, e sempre

più indirizzate a vendere prodotti di risparmio e anche assicurativi”. Inizia così la

lunga analisi della Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) sui bilanci

2020 delle banche italiane, nel quale mette in evidenza come si sta evolvendo

il settore bancario del nostro Paese.

Superbonus 110%: boom di
richieste, trainano condomini

Jackson Hole: cosa aspettarsi
dal meeting 2021

Bitcoin: BlackRock investe in
due società di mining
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Meno prestiti e più vendita di prodotti: storico sorpasso per i ricavi delle

banche

Dalla fotografia scattata dalla federazione guidata da Lando Sileoni emerge che

le commissioni crescono (50,5% del totale), ma calano i ricavi da margine

d’interesse (49,5%). Su 78,1 miliardi di euro di ricavi totali, infatti, oltre la metà,

cioè 39,4 miliardi, arriva dalle commissioni mentre il credito garantisce

ricavi per 38,7 miliardi: “La distanza tra le percentuali, 50,5% contro 49,5%,

sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un ‘sorpasso’ storicamente

importante che si riflette anche sulla clientela“, sottolineano dalla Fabi.

Resta residuale, invece, la fetta definita “altri ricavi diversi dalle commissioni”

nella quale sono ricomprese, tra altro, le attività di trading su titoli finanziari (a

esempio la compravendita di azioni).

PUBBLICITÀ

Fabi sottolinea che il settore sta però perdendo redditività: il roe (return on

equity, ritorno sul capitale, cioè l’indice che misura la redditività di una banca)

dopo aver toccato il picco nel 2018 attorno al 6% si è ulteriormente ridotto nel

2020, calando all’1,9% dal 5% dell’anno precedente.

Perchè le banche virano in questa direzione?

Ma perchè le banche preferiscono concentrarsi più sulla vendita di prodotti e

meno sui prestiti? “Le banche – spiega Fabi – puntano su attività poco

rischiose (la vendita di prodotti finanziari, appunto) e mettono in qualche

modo in secondo piano i prestiti, ambito reso sempre più complesso

anche per le regole stringenti, forse troppo, scritte in Europa. Le banche

sostengono che i tassi di interesse particolarmente contenuti rendano poco

redditizia l’attività creditizia. Una questione su cui si sofferma il sindacato che

scrive: “Laddove le banche lamentano scarsi profitti col margine d’interesse,

tuttavia, occorre notare che i costi della ‘provvista’ di denaro sono assai bassi:

la raccolta diretta da clientela di fatto non è remunerata e la liquidità fornita dalla

Banca centrale europea con le operazioni di rifinanziamento a lungo termine

443 CONTENUTI
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Scrivi la tua email...

viene acquistata addirittura a tassi negativi”.

PUBBLICITÀ

Di conseguenza, aggiunge il sindacato, “i finanziamenti a imprese e famiglie,

anche se erogati a tassi d’interessi quasi irrilevanti, cioè di pochissimi punti

percentuali, assicurerebbero comunque alle banche un margine di guadagno

discreto, ancorché lieve e più contenuto rispetto a quello di qualche anno fa”.

Sileoni mette in guardia: con fase aggregazioni possibile “concorrenza

sfrenata”

“La riduzione dei prestiti, e quindi dei ricavi derivanti da queste attività, è legata

anche all’attenzione crescente della Banca centrale europea alla qualità del

credito, con regole stringenti che portano a una riduzione degli impieghi: tuttavia

ci sono spazi per le banche più lungimiranti che, per esempio, potrebbero

finanziare le idee e i progetti delle imprese”, afferma il segretario Fabi, Lando

Sileoni, secondo il quale bisogna tenere sotto stretta osservazione questa

fase di aggregazioni che produrrà, nel settore bancario, una concorrenza

sfrenata. “Per quanto riguarda i ricavi, occorre ricordare che i fondi di

investimento stranieri, tra i principali azionisti delle banche italiane, sono

interessati esclusivamente ai dividendi e più sono alti, più gli amministratori

delegati delle stesse banche preservano le loro posizioni di vertice – sottolinea

ancora Sileoni -. Tutto questo quadro potrebbe causare danni alla clientela

bancaria, sia famiglie sia imprese, che, comunque, nell’ambito di un mercato

libero e in piena concorrenza, potrà sempre scegliere le soluzioni più adeguate

alle proprie esigenze”.

PUBBLICITÀ

Se vuoi aggiornamenti su Banche italiane e lo 'storico' sorpasso

dei ricavi: meno orientate ai prestiti, più alla vendita di prodotti  

  inserisci la tua email nel box qui sotto:
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20 Agosto 2021, di Redazione Wall Street Italia

Banche: Fabi, commissioni
salgono. Sorpasso per i ricavi
da credito

Scrivi la tua email...

Stanno diventando sempre più negozi finanziari, le banche italiane. Lo scrive

oggi Fabi che ha realizzato una analisi sui bilanci delle banche tricolore.

Dall’analisi emerge che le commissioni crescono (50,5% del totale), ma calano i

ricavi da margine d’interesse (49,5%). Su 78,1 miliardi di fatturato complessivo,

38,7 miliardi sono riferibili al credito, mentre 39,4 miliardi arrivano da altre

attività (assicurazioni, risparmio gestito). “La distanza tra le percentuali, 50,5%

contro 49,5%, sembra irrilevante, ma in realtà si tratta di un “sorpasso”

storicamente importante che si riflette anche sulla clientela”, sottolineano dalla

Fabi.

Se vuoi aggiornamenti su Banche: Fabi, commissioni salgono.

Sorpasso per i ricavi da credito inserisci la tua email nel box qui

sotto:

ISCRIVITI

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le

informazioni relative ai servizi di cui alla presente pagina ai sensi

dell'informativa sulla privacy.

Si No
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